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DATI DI CARATTERE GENERALE PER IL 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 
 
 
 
Committente: Comune di Biella 
Sede:      Via Tripoli , 48                                                                             tel. 015-35.07.1  
Indirizzo del cantiere: 
Via Trivero n. 31  
Data di inizio lavori:                                   Data di fine lavori:  
Entità presunta del cantiere, uomini - giorno: 200  
Coordinatore in fase di progettazione: Arch. Graziano Patergnani 
Sede:      Via Tripoli , 48                                                                             tel. 015-35.07.1  
Descrizione sintetica dell’opera: 
 
L’intervento di ristrutturazione in progetto riguarda la sistemazione della copertura che si sta 
progressivamente deteriorando con le lastre in fibrocemento che dovranno essere bonificate ai sensi 
della vigente normativa. 
Si prevede pertanto la sostituzione del manto di copertura con lastre in lamiera metallica nervata ed il 
rifacimento della lattoneria di corredo con le relative opere di manutenzione ed adeguamento. Verrà 
inoltre effettuata la sostituzione delle pavimentazioni in parquet delle palestre ed il rifacimento 
dell’intonaco degli intradossi dei solai danneggiati dalle infiltrazioni d’acqua. Verrà inoltre realizzato 
un sistema di sicurezza anticaduta secondo la norma UNI EN 795:2002 

.  
 
                                                                                                               



    
PLANIMETRIA DELL’AREA OVE SI COLLOCA IL CANTIERE, COMPRESE LE VIE 
CIRCOSTANTI 
 

 
 

 
 
 
 

DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 
 

• Piano di sicurezza e di coordinamento.  
• Piani operativi di sicurezza di ogni impresa esecutrice. 
• Fascicolo tecnico informativo per i futuri interventi di manutenzione. 
• Notifica preliminare.  
• Nomina dei coordinatori dell’emergenza ed elenco dei componenti. 
• Verbali degli incontri per la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
• Registro infortuni. 
• Generalità e residenza del rappresentante legale dell’impresa e codice fiscale dell’azienda. 
• Registro delle vaccinazioni antitetaniche. 
• Registro delle visite ed elenco degli accertamenti sanitari periodici. 
• Documentazione relativa ad omologazione e verifica (ISPESL-ASL) di: 
- apparecchi a pressione; 
- scale aeree ad inclinazione variabile; 
- ponti sospesi motorizzati; 
- ponti sospesi dotati di argano; 
- argani dei ponti sospesi; 
- ponti mobili sviluppabili su carro. 
• Copia dell’invio (entro trenta giorni della messa in servizio) all’ISPESL e all’ASL o all’ARPA 

territorialmente competenti della dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore dell’impianto di 



messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, copia della richiesta delle verifiche 
periodiche biennali tramite l’ASL o l’ARPA; copia della comunicazione della cessazione dell’esercizio o 
delle modifiche sostanziali eventualmente apportate all’impianto inviata agli stessi Enti;  

• Eventuali richieste di verifiche successive inoltrate alla ASL, dopo due anni dalla prima verifica 
dell’impianto di messa a terra effettuata dall’ISPESL. 

• Prima denuncia all’ISPESL degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a kg 200, eventuali 
richieste di verifiche successive inoltrate all’ASL, dopo un anno dalla verifica precedente. 

• Libretti degli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 kg.  
• Schede delle verifiche trimestrali alle funi e catene. 
• Certificazione relativa al radiocomando della gru. 
• Copia dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio metallico, ovvero disegno esecutivo e relazione di 

calcolo firmata da ingegnere o architetto se alto più di 20 m, o rivestito con elementi resistenti al vento, o 
realizzato non conformemente allo schema tipo previsto dal fabbricante e Pi.M.U.S.  

• Libretto rilasciato dal costruttore del ponteggio, indicante i limiti di carico e le modalità di impiego. 
• Libretto rilasciato dal costruttore degli ascensori trasferibili da cantiere, indicante i limiti di carico e le 

modalità di installazione e di impiego. 
• Libretto dei recipienti in pressione aventi capacità superiore a 25 I e istruzioni redatte dal fabbricante per 

recipienti saldati soggetti ad una pressione interna superiore a 0,5 bar. 
• Certificati di prevenzione incendi per le attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco. 
• Documentazione comprovante l’avvenuta verifica semestrale degli estintori. 
• Autorizzazione regionale per l’esercizio dell’impianto di distribuzione carburanti presenti all’interno 

dell’area di cantiere. 
• Documentazione comprovante gli interventi di manutenzione periodica eseguiti su macchinari ed 

attrezzature. 
• Documenti di consegna agli operai dei dispositivi di protezione individuale. 
• Elenco delle macchine, con relative istruzioni e avvertenze per l’impiego. 
• Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmanti, additivi, colle plastiche, ecc.) da 

aggiornare sullo schedario del magazzino a cura del fornitore/magazziniere. 
• Copia della comunicazione di inizio dei lavori (entro 30 giorni dalla consegna) alla cassa edile e agli enti 

previdenziali, assicurativi e antinfortunistici. 
• Copia delle comunicazioni inoltrate agli enti (ENEL, acquedotto, ecc.) ovvero a terzi in relazione 

all’esecuzione di lavori a distanza ravvicinata (5 m per le linee elettriche, 3 m per gli acquedotti). 
• Denuncia annuale concernente produzione, trasporto, stoccaggio dei rifiuti. 
• Registro di carico e scarico, vidimato dall’Ufficio del Registro (escluso il materiale da demolizione). 
• Documenti comprovanti l’avvenuta formazione e informazione degli addetti. 
• Valutazione del rischio rumore. 
• Valutazione del rischio vibrazioni. 
• Valutazione dei rischi chimici. 
• Valutazione radiazioni non ionizzanti. 
 
 
CARATTERISTICHE AREA DI CANTIERE 
 
Per sua natura il cantiere è soggetto a presenza di attività a rischio passivo, in quanto i lavori si 
svolgono in presenza di attività scolastiche che non potranno essere sospese, quindi le zone soggette 
alle lavorazioni, seppur segregate con barriere provvisorie, saranno soggette alla 
compresenza delle attività di cantiere e delle attività scolastiche. Il particolare tipo di utenza, 
persone minorenni raggruppate sotto sorveglianza di adulti in misura limitata, presenta parecchi 
fattori di imprevedibilità comportamentale. Pertanto si prescrive il controllo plurigiornaliero della 
solidità delle recinzioni erette per la delimitazione delle aree operative e dello stoccaggio dei 
materiali. 
Sono assimilate alle “aree di cantiere” ogni zona dell’edificio interessata alla presenza per 
l’esecuzione di prestazioni lavorative di personale dell’impresa appaltatrice o di ditte o lavoratori 
autonomi vincolate contrattualmente con quest’ultima. Dette aree se interne all’edificio e per 
lavorazioni che non sviluppino polveri, rumore, odori sgradevoli, oltre la soglia di tollerabilità, 
oppure esalazioni e vapori nocivi per l’utenza o che non concretizzino rischi esportabili oltre la 
barriera di delimitazione dell’area (ostacoli, inciampi, scivolamenti, movimentazione materiali, 



ecc.) dovranno essere delimitate con cavalletti rimovibili che non modifichino lo stato dei luoghi. 
E’ inoltre necessario che ogni accesso non autorizzato si impedito sul nascere con immediata 
segnalazione alla dirigenza scolastica che è tenuta ad assumere immediatamente provvedimenti 
disciplinari o sanzionatori nei confronti dei trasgressori, sia allievi che parenti o accompagnatori a 
vario titolo a cui sono affidati i minori. A tal scopo tutto il personale dell’appaltatore avrà l’obbligo 
di procedere al fermo delle persone introdottesi impropriamente con immediata segnalazione al 
responsabile del cantiere che dovrà richiedere immediatamente l’intervento del Dirigente scolastico 
Datore di Lavoro Ospitante, per l’assunzione dei provvedimenti a lui assegnati per Legge. 
Per evitare cause a rischio passivo e situazioni di pericolo per l’utenza della scuola bisognerà 
segnalare adeguatamente il cantiere con la segnaletica specifica, separare l’area del cantiere da 
quella delle attività scolastiche, interrompere temporaneamente se necessario le attività scolastiche 
o parascolastiche che per periodi limitati potrebbero interagire con talune attività specifiche di 
cantiere, per il tempo sufficiente a completare le lavorazioni. 
Le stesse precauzioni dovranno essere adottate per evitare pericoli per l’utenza nelle fasi di 
approvvigionamento dei materiali di cantiere e di smistamento ed allontanamento dei detriti e dei 
materiali di rifiuto, di scarto o eccedenti rispetto agli impieghi. 
Il cantiere e l’area di stoccaggio sarà delimitata da recinzione con accesso carrabile, e particolare 
attenzione si porrà nei riguardi di accessi pedonali e carrabili; i mezzi si sposteranno all’interno 
della zona di intervento con particolare cautela e con segnalazioni manuali di persone a terra. 
Sarà cura del Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva in concordato con le Ditte Esecutrici e 
dei Dirigenti Scolastici, predisporre ed attuare tutti gli accorgimenti necessari alla realizzazione di 
aree di cantiere sicure. 
Il Dirigente scolastico Datore di Lavoro Ospitante dovrà informare il Coordinatore per l’Esecuzione 
circa tutte le altre aziende presenti nel complesso scolastico nel periodo delle lavorazioni al fine di 
valutare di concerto le interferenze nascenti e le idoneità delle misure di salvaguardia adottate. Il 
Dirigente scolastico si impegna a presenziare alle riunioni di coordinamento a tal scopo destinate e 
a collaborare per l’adozione di norme riguardanti misure di comportamento, organizzative e 
gestionali, controllo degli accessi, di tutte le attività svolte nell’edificio, nelle sue pertinenze e 
accessori, tranne le specifiche “aree di cantiere” opportunamente segnalate e segregate. 
Il Dirigente scolastico con la sottoscrizione del Piano di sicurezza e coordinamento dà atto ed 
acconsente che l’adozione delle norme di cui al precedente capoverso per la riduzione dei rischi 
interferenti è preliminarmente da ritenersi più idonea rispetto a qualsiasi altro apprestamento di 
sicurezza sia collettivo che individuale. In assenza di tale impegno le lavorazioni dovranno 

essere sospese o neppure iniziare. 
Le aree oggetto degli interventi sono attraversate da linee elettriche normalmente in tensione e da 
tubazioni relative a adduzione acqua potabile, tubazioni di scarico per acque reflue e meteoriche. 
Prima dell’esecuzione di ogni lavorazione si dovrà procedere alla ricerca di detti servizi a rete 
mediante l’uso preventivo di opportuni apparecchi di rilevazione, anche se in possesso delle 
opportune planimetrie dei servizi delle reti sottosuolo del fabbricato. In ogni caso prima 
dell’esecuzione dei lavori si dovranno sezionare gli interruttori elettrici dei 
servizi di illuminazione esterna, citofonia, automazione cancelli, e di quelli che si presume abbiano 
linee in transito in tali luoghi, semprechè essi siano controllati da interruttori presenti nei quadri 
elettrici dell’edificio. Tali interruttori segnalati aperti con cartello monitore dovranno essere 
suggellati con chiave univoca da custodire a cura di persona responsabile e identificata su apposito 
verbale di presa in consegna. In mancanza della possibilità di chiusura a chiave le linee elettriche a 
valle degli interruttori dovranno essere cortocircuitate tra di loro con i capi introdotti in morsetto a 
campana con vite sigillata. 
 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
STRADE 
 



Gli interventi vengono eseguiti all’interno del complesso scolastico e comunque mai su strada. 
Pertanto allo stato attuale non si segnalano rischi conseguenti alla presenza della viabilità ordinaria, 
tranne nelle fasi di ricevimento dei materiali ed uscita dei mezzi dall’area di cantiere. Tali rischi 
sono annullati con il rigoroso rispetto della disciplina dettata dal vigente Codice della Strada, e di 
cui ciascun autista è ufficialmente a conoscenza essendo munito di regolare patente di guida. Si 
prescrive comunque prima di ogni uscita dal cantiere il controllo del carico e dell’idoneità fisica e 
giuridica dell’autista, il controllo dell’idoneità tecnica e giuridica del mezzo, la pulizia delle ruote, 
la segnalazione a terra con uomo segnalatore degli impedimenti all’uscita e l’accompagnamento 
del mezzo dall’area riservata o dalla zona operativa fino alla rete viaria pubblica. Mentre l’accesso 
dei mezzi all’area destinata al ricevimento dei materiali e manufatti destinati all’impiego nel 
cantiere dovrà avvenire solamente previa apertura manuale e specifica del cancello di accesso 
all’area di stoccaggio, la segnalazione a terra con uomo segnalatore degli impedimenti sul percorso 
di accesso interno e l’accompagnamento del mezzo a partire da tale cancello posto sul confine con 
la rete viaria pubblica fino all’area riservata alle operazioni di consegna e scarico o alla zona 
operativa del cantiere 
 
ALTRI CANTIERI 
La presenza di altri cantieri in prossimità dell’edificio scolastico non possono interferire poiché 
esterni alle zone di lavorazione. Sorgendo la necessità di eseguire opere a cura di altre ditte 
appaltatrici, gestiti da enti o datori di lavoro diversi si provvederà a sospendere le lavorazioni con 
allontanamento di tutto il personale dal cantiere, ciò qualora non possa essere differita 
temporalmente la necessità per motivi di urgenza. 
Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 18 e 26 D.Lgs 81/08 il datore di lavoro ospitante 
(Dirigente scolastico) é il soggetto responsabile delle informazioni riguardanti la presenza di altre 
imprese operanti nell’edificio e nell’area di pertinenza al coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
del presente appalto. 
 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
La presenza di insediamenti produttivi in prossimità degli edifici scolastici non possono interferire 
poiché esterni alle strutture. 
 
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
 
I rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante, dato l’appalto in 
oggetto, sono molto limitati e si possono così riassumere: viabilità, rumore, polveri,odori,inquinanti 
aerodispersi e caduta di materiali dall’alto. 
Viabilità: durante i lavori sarà assicurata nel cantiere la viabilità alle persone ed ai veicoli, 
all'interno del cantiere saranno approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, 
corredate di appropriata segnaletica; i percorsi carrabili e pedonali, per quanto consentito dalle 
specifiche lavorazioni da eseguire, limiteranno il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. 
Rumore: non si presentano lavorazioni particolarmente rumorose. 
Polveri, odori, inquinanti aereodispersi: non si riscontrano particolari produzioni di polveri, odori, 
inquinanti aereodispersi. 
Le lavorazioni provocanti polveri sono eseguite in ambienti aperti e si procederà preventivamente 
e durante la loro formazione all’irrorazione con liquidi a base acquosa per favorirne la loro 
ritenzione a terra, ovvero ad adottare tutti i dispositivi di sicurezza necessari a tal scopo. 
Le lavorazioni provocanti odori e/o inquinanti aereodispersi sono eseguite in ambienti aperti. Per 
quanto tecnicamente possibile si procederà utilizzando vernici e solventi a base acquosa, viceversa 
se le esigenze di idoneità di tali prodotti in relazione ai supporti non lo consentissero presenta il 
pericolo sopra citato sarà opportunamente segnalato al per definire il momento idoneo per 
l’esecuzione delle fasi delle lavoro a rischio in assenza di persone estranee alle lavorazioni, nonchè 
le successive misure di ventilazione degli ambienti e di verifica delle concentrazioni residue. Il 



Dirigente Scolastico Datore di Lavoro Ospitante sarà l’unica persona competente per 

l’autorizzazione al riuso dei locali e aree interessate. 
Le lavorazioni comportanti potenziali rischi di caduta di materiali dall’alto potrebbero verificarsi 
nella movimentazione dei materiali e manufatti ingombranti o pesanti; per questo motivo verrà 
interdetto l’accesso alle aree sottostanti o in prossimità delle movimentazioni dei materiali e 
manufatti aventi tali caratteristiche, nei casi in cui tali movimentazioni avvengano per necessità non 
diversamente risolvibili, fuori dalle zone individuate come zona di cantiere. Tali movimentazioni 
dovranno comunque essere preventivamente segnalate al Dirigente Scolastico che dovrà 

collaborare per l’attuazione dei necessari ordini ai propri sottoposti. 
In ogni caso eventuali interferenze conseguenti a necessità di interventi al di fuori alle aree di 
cantiere opportunamente definite, comporterà la sospensione delle attività ivi eseguite e 
l’allontanamento del personale dipendente e non dipendente presente, comunque sottoposto 
all’autorità del Datore di Lavoro Ospitante, per il tempo strettamente necessario. Tale prescrizione, 
concretizzandosi l’evento, verrà valutata dal Coordinatore per l’Esecuzione il quale provvederà, 
preventivamente alla necessità, alla richiesta di attuazione al Dirigente scolastico Datore di Lavoro 
Ospitante che avrà l’obbligo di provvedervi. 
In assenza di tale disposizione le lavorazioni conseguenti non dovranno essere intraprese. 
 
ABITAZIONI 
Le abitazioni in prossimità del cantiere non sono esposte agli effetti delle attività che in esso vi si 
svolgono. 
Non si evidenziano rischi trasmissibili dall'attività del cantiere. 
 
DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
 
Stante la tipologia dei lavori non si evidenziano rischi idrogeologici. 
 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(PUNTO 2.1.2, LETTERA C, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 
SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
(PUNTO 2.1.2, LETTERA D, PUNTO 2, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER IL CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 
SICUREZZA DEL CANTIERE 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria è obbligato contrattualmente a nominare con 

delega scritta ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 9 aprile 2008 un PREPOSTO. 

Esso deve essere provvisto di idonee competenze professionali ed esperienza di lavoro per lo 

specifico incarico. 

Su di esso ricade la responsabilità personale diretta per i danni patrimoniali subiti da 

“Persone Terze” in conseguenza delle sue omissioni e inadempimenti ai compiti assegnati. 

Tale preposto deve segnalare tempestivamente al Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori, 

l’inosservanza delle disposizioni aziendali e di quelle previste nel Piano Di Sicurezza e 

Coordinamento in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 

collettivi e dei dispositivi di protezione individuale. 

In particolare deve prontamente segnalare le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, ogni condizione di pericolo che si verifichi 

durante il lavoro, o delle quali venga a conoscenza, riferita ai singoli lavoratori, ai Datori di 

Lavoro delle aziende esecutrici ed anche dell’azienda affidataria. 
Ed inoltre deve: 
� sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonche' delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei 



mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro 
disposizione 
� verificare affinche' soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
� richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
� informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
� astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato. 
Il preposto deve essere sempre presente in cantiere anche quando in esso vi sia minima 

attività lavorativa. Deve essere colui che consente l’accesso al cantiere alle persone addette e 

alla fine dell’attività lavorativa giornaliera provvede al controllo che tutte le persone abbiano 

abbandonato il posto di lavoro, peraltro in condizioni di sicurezza. Provvede infine alla 

chiusura degli accesi al cantiere e alla accensione dell’impianto di illuminazione notturna di 

sicurezza del cantiere, dell’eventuale impianto di antifurto e delle luci di ingombro della 

recinzione verso le strade pubbliche o comunque aperte al transito, se previsti. 

E’ consentito che il preposto possa svolgere in contemporaneità qualsiasi attività lavorativa 

del cantiere assegnata dal suo datore di lavoro, a condizione che non sia di ostacolo 

all’adempimento dell’incarico di preposto. 

Qualora il Coordinatore per la Sicurezza dei Lavori acconsenta, il datore di lavoro 

dell'impresa affidataria potrà svolgere personalmente agli adempimenti assegnabili al 

preposto. In tale evenienza dovrà egli stesso sottoscrivere e consegnare la successiva 
“dichiarazione del preposto” al Coordinatore per la Sicurezza. 
 
 
La delega di nomina del preposto dovrà riportare l’identificazione della persona incaricata, i 

compiti e poteri, i doveri e le responsabilità, l’accettazione autografa nonchè la seguente 

dichiarazione esplicita manoscritta dal delegato: “il sottoscritto è consapevole dei doveri e 

delle responsabilità dell’incarico ricevuto e li accetta senza eccezione alcuna. Si impegna a 

rimborsare i danni patrimoniali documentati subiti dai terzi in conseguenza degli 

inadempimenti ai compiti assegnati, ed in particolare riferiti alla mancata o parziale o 

difforme adozione delle norme di sicurezza sul lavoro o violazione delle stesse da lui medesimo 

e da parte di tutte le persone presenti in cantiere, indipendentemente dai rapporti giuridici 

con l’impresa appaltatrice o con le imprese esecutrici.” 

La delega di nomina del preposto dovrà essere redatta in duplice originale ed un esemplare 

dovrà essere consegnato al Coordinatore Per La Sicurezza dei Lavori nominato dal 

Committente. 

La mancata consegna di tale documento o la non conformità a quanto indicato sarà di 

impedimento alla consegna dei lavori o al loro proseguimento. 

La cessazione dall’incarico per qualsiasi motivo del preposto nominato, o la revoca della 

delega, comporterà identica conseguenza, fino alla nomina e consegna al Coordinatore Per 

La Sicurezza dei Lavori del nuovo atto di delega. 
In ogni caso il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento, e sui 
corretti adempimenti dei compiti assegnati al preposto ed è responsabile in solido al preposto per i 
danni causati. 
Inoltre è obbligato a verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese 
esecutrici rispetto al proprio. 
Mentre sia i datori di lavoro dell’impresa affidataria che quelli delle eventuali imprese 



subappaltatrici: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del d.lgs 81/08; 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili; 
c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 
con il committente o il responsabile dei lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza. 
Inoltre I legali rappresentanti delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le 
misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del d.lgs 81/08 e curano, ciascuno per la parte di 
competenza,: 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 
posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 
impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori; 
e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 
g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere 
Infine in caso di presenza nelle attività del cantiere di lavoratori autonomi che esercitano la propria 
attività, i medesimi sono obbligati ad adeguarsi alle indicazioni e prescrizioni fornite dal piano di 
sicurezza e coordinamento e dal Coordinatore Per L'esecuzione Dei Lavori. 
 
MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore m. 
2, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento 
scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 
intemperie. A tal scopo si è individuata una struttura in rete tipo tenax fissata saldamente al suolo 
con tavola in legno e pali in tondino di acciaio diam. 22 infissi nel terreno ogni 2 m. per almeno cm. 
50. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre 
i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 
particolare pericolosità, qual’ è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali poste a tutta altezza. Nelle ore 
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in 
bassa tensione. 
La recinzione di cantiere per le zone dell’edificio interessata all’esecuzione di prestazioni lavorative 
se interne all’edificio e per lavorazioni che non sviluppino polveri, rumore, odori sgradevoli, oltre la 
soglia di tollerabilità, oppure esalazioni e vapori nocivi per l’utenza o che non concretizzino rischi 
esportabili oltre la barriera di delimitazione dell’area (ostacoli, inciampi, scivolamenti, 
movimentazione materiali, ecc.) dovranno essere delimitate con cavalletti rimovibili che non 
modifichino lo stato dei luoghi oppure mediante chiusura degli accessi a dette aree con sbarramento 



dei varchi esistenti (chiusura porte esistenti, montaggio di porte provvisorie, montaggio di tavolati 
con ancoraggio alle strutture e manufatti edilizi esistenti, transenne, cartelli monitori autoportanti o 
pali in materiale plastico o metallico con basamento zavorrato e fettucce con arrotolatore o nastri in 
pvc a perdere di interconnessione) 
 
MISURE DI SICUREZZA CONTRO I RISCHI PROVENIENTI DALL'ESTERNO 
Non si rilevano rischi particolari provenienti dall’esterno. Tali rischi sono quelli normalmente 
presenti derivanti dalla circolazione stradale. Le conseguenti misure di prevenzione sono indicate 
nel codice della strada. Il rispetto delle prescrizioni è a carico personale di coloro ( autisti dei 
mezzi) che accedono alle aree pubbliche, la sorveglianza dell’adempimento delle norme è assegnata 
dalla Legge in materia. 
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità ad elevato flusso veicolare fuori 
dalla zona recintata del cantiere, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da individuarsi 
nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare 
opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate) e a destinare alcuni operai 
a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal 
cantiere (rischio investimento). 
 
VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e 
pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di 
intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare 
una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, 
devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro 
lato. 
Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee 
aeree presenti nell'area di cantiere. 
 
IMPIANTI ELETTRICO, DELL'ACQUA, DEL GAS, ECC. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del 
cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto 
delle leggi vigenti (D.P.R. 37/08, NORME C.E.I. ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle 
macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l’integrazione dell'impianto di messa a terra, 
l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Esso potrà essere derivato dal contatore esistente a servizio dell’edificio, ma con autonome linee e 
protezioni elettriche coordinate, previa valutazione della idoneità di potenza per l’uso 
contemporaneo con i servizi attualmente allacciati. Viceversa in carenza di verifica o in caso di 
inidoneità si dovrà provvedere ad inoltrare richiesta di nuovo allaccio provvisorio all’ente erogatore 
e sopportarne i relativi oneri. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri 
elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei 
relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato 
secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati 
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In 
particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso e non inferiore a IP 55, ogni qual 
volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. 
(CEI 70.1; d.lgs. artt.80, 81, all.V parte II § 5.16, all. VI § 6, all. IX); 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 



Non sarà necessario procedere ad installare impianti del gas metano. 
Le condotte dell’acqua per usi igienici e di cantiere dovrà essere derivato dalla rete esistente a 
servizio del fabbricato scolastico luogo di intervento, ma con autonome condotte e valvole di 
intercettazione, previa valutazione della idoneità di portata e pressione per l’uso contemporaneo con 
i servizi attualmente allacciati. Viceversa in carenza di verifica o in caso di inidoneità si dovrà 
provvedere ad inoltrare richiesta di nuovo allaccio provvisorio all’ente erogatore e sopportarne i 
relativi oneri. 
 
IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere unico ed integrato 
con quello esistente per il fabbricato, previa verifica dell’idoneità. In caso di verifica negativa si 
dovrà provvedere a rendere l’impianto di terra esistente, efficiente ed idoneo ai carichi elettrici 
installati nel cantiere. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti 
indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti 
(interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il 
maggior grado di sicurezza possibile. 
le strutture metalliche del cantiere grandi o considerabili masse estranee necessitano di essere 
collegate all'impianto di terra. Per le stesse dovrà essere verificata la autoprotezione dalle scariche 
atmosferiche. A tal fine ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le 
vigenti norme CEI. 
Non dovranno essere presenti lavoratori nelle aree esterne qualora le condizioni metereologiche 
annunciate o evidenti facciano ritenere la probabilità di temporali. Sono significative la presenza 
nel cielo di cumulonembi ovvero ammassi enormi di nubi, simili a montagne dalla base nerastra, 
cupa, stesa come uno spesso strato e dalla sommità grigiastra, con aspetti di torri, di colline, di 
incudini oppure di nembostrati cioè nubi stratificate basse, generalmente grigio scure dalla base 
spesso non ben definita. Il cielo si presenta buio e tetro e spesso per la loro presenza si devono 
accendere le luci. I cumulonembi e i nembostrati sono «nubi temporalesche», in quanto, per le loro 
grandi dimensioni, hanno una capacità elettrostatica considerevole, e per tale motivo sono l'origine 
dei temporali e probabili saette. Sono comunque consentite le lavorazioni con mezzi meccanici 
gommati con cabina chiusa purchè si possa procedere senza necessità di operatore a terra per 
operazioni ausiliarie. 
 
MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2,00 e che comportino la 
possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo 
luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: a) il 
materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; c) dovrà essere realizzato con almeno due 
correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il calpestio; d) 
dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio 
e di altezza pari almeno a 15 cm; e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, 
nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle 
condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente 
utilizzarsi cinture di sicurezza, ciò avverrà quindi particolarmente ogni volta che venga rimossa la 
barriera, anche parzialmente, per effettuare lavori sul bordo degli scavi o per l’accesso al fondo, o 
per lavori su manufatti in quota sia orizzontali che verticali impediti dai parapetti, oppure per il 
montaggio e smontaggio degli apprestamenti di sicurezza. 
La misura massima di altezze superiori a m. 2.00 si riferisce esclusivamente ai lavori da effettuare 
su impalcati o ponteggi o qualsivoglia piano in elavazione dal suolo. Tale altezza massima, al di 

sopra della quale si concretizza legalmente il rischio di caduta dall’alto, per tutte le altre 



possibili situazioni di caduta è ridotta m 0,50, (scavi in genere, fosse, canali, vani e aperture 
nei muri e nei solai ecc.) (D.lgs. 81/08 Art.146, all. IV § 1.7.3.) 
 
MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA A LIVELLO PER 
SCIVOLAMENTO O INCIAMPO (SUPERFICI DI CALPESTIO BAGNATE DA ACQUA O 
ALTRI LIQUIDI, POLVEROSE, CON DISPERSIONE DI OGGETTI DI FORMA CILINDRICA 
O SFERICA, CON PRESENZA DI OSTACOLI MINUTI, SCONNESSI PER 
AMMALORAMENTO O RIPARAZIONI IN CORSO) 
Per le lavorazioni da eseguire che comportino la possibilità di cadute a livello per scivolamento, 
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo parapetti e 
transennamenti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: a) il 
materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; c) dovrà essere realizzato con almeno due 
correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il calpestio d) 
dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto 
conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. Il transennamento portrà essere 
effettuato con cavalletti, uniti tra di loro mediante ganci predisposti all’origine o serraggi meccanici 
predisposti al momento, barriere mobili in acciaio , materiale sintetico o legno, solo se idonee a non 
essere spostate accidentalmente. E’ altresì consentito l’uso di pannelli ciechi o in rete metallica 
provvisti di piedistalli fissi o mobili, rete in materiale sintetico stampato o tessuto collegata e 
sostenuta da piantoni stabilmente infissi nel terreno o sostenuti da piedistalli zavorrati, in quantità 
sufficiente affinchè non siano consentite alla rete frecce di inflessione misurate lungo la direzione di 
spinta superiore a 20 cm e verticale di 5 cm. 
Per particolari situazioni con rischio lieve e limitato temporalmente a 1 ora e sotto la sorveglianza 
continua di un addetto, per la delimitazione delle zone di rischio, è consentito l’uso di cartelli di 
segnalazione a cavalletto o coni in plastica posti alla distanza tra di loro non superiore a m 2,00 e 
possibilmente uniti tra loro con nastro di segnalazione in polietilene a strisce bianche e rosse. 
 
MISURE DI SICUREZZA CONTRO I POSSIBILI FERIMENTI, PUNTURE, TAGLI 
CONTUSIONI 
Tutte le opere provvisionali, necessarie per l’esecuzione delle lavorazioni che verranno eseguite, 
che evidenzino il rischio di impatti con corpi sporgenti o ad altezza d’uomo, che concretizzino la 
presenza di spigoli acuminati, che siano dotate di corrimani con rilascio di schegge, o costruite con 
componenti spigolosi o taglienti, dovranno essere dotate di opportune protezioni in materiale 
sintetico morbido o spugnoso, tali da ridurre il fattore di rischio. 
In particolare si individua in modo non esaustivo la necessità di proteggere: 
i tronconi di tondini di ferro d’armatura sporgenti dai getti; 
I giunti dei ponteggi metallici; 
I tubolari dei ponteggi metallici sia verticali che orizzontali inferiori a 2,00 m dal suolo; 
Le mensole e i tavolati in legno o metallo inferiori a 2,00 m dal suolo; 
gli spigoli delle casseformi o degli steccati sia in legno che in metallo. 
Tutti i materiali, di lavorazione non in corso di utilizzo, o di risulta, che contengano oggetti 
appuntiti o taglienti, quali a titolo di esempio frantumi vetrosi, sfridi di lamiere, rifiuti ed imballi 
con chiodi non estratti, dovranno essere prontamente raccolti e depositati, a seconda del tipo, nel 
luogo destinato alla raccolta dei rifiuti o presso il magazzino dei materiali, prima dell’abbandono 
del posto di lavoro, anche temporaneo. E’ consentita eccezione per periodi inferiori ai sessanta 
minuti giornalieri ma a condizione che il luogo di deposito sia segregato con barriera amovibile di 
tipo rigido e fissata al suolo e alle strutture permanenti. 
 
MISURE DI SICUREZZA CONTRO I POSSIBILI RISCHI DI INCENDIO O ESPLOSIONE 
Durante le lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di incendio quali verniciature, pulizie e 
preparazione di sotto fondi con solventi ed ogni qualvolta si usino prodotti chimici la cui scheda di 
prodotto o il contenitore originale riporti il simbolo di infiammabile o identiche definizioni anche 



implicite è: a) è vietato fumare; b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare 
materiali incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure di sicurezza; c) è vietato usare 
apparecchi che sviluppino scintille da sfridi di lavorazione; d) è vietato usare apparecchi a motore 
endotermico e a motore elettrico di con grado di protezione inferiore a IP 67 e) devono essere 
predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; f) detti mezzi devono 
essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto e 
dall’addetto alla lavorazione prima dell’inizio della stessa; g) deve essere assicurato, in caso di 
necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 
Per i lavori di cui al presente piano di sicurezza possono essere utilizzati i presidi antincendio 
(estintori e rete di idranti UNI 45 /70) presenti nell’edificio, con obbligo di riposizionamento a ogni 
fine giornata di lavoro e di immediato ripristino dell’efficienza in caso d’uso. 
 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA 
SICUREZZA 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 
DISPOSIZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI PIANI OPERATIVI CON IL PIANO DI 
SICUREZZA 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che 
essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di 
lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 
modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il personale utilizzato dai datori di lavoro delle imprese esecutrici che non abbiano trasmesso il 
proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o non ne abbiano 

ottenuto l’approvazione specifica con documento scritto non potranno accedere alle are di 
lavoro. 
 

MODALITA’ DI ACCESSO DEL PERSONALE ALL’AREA DI CANTIERE 
Ad integrazione e specificazione di quanto previsto dal D.lgs.81/08 art.20, e fatte salve le sanzioni 
ivi previste, l’appaltatore è obbligato a munire, tutto il personale utilizzato proprio o di terzi 
(compreso dirigenti e datori di lavoro) di apposita tessera di riconoscimento, eventualmente 
plastificata, corredata di fotografia a colori lato non inferiore a 35 mm, contenente: 
le generalità del lavoratore (nome cognome, data e luogo di nascita, cittadinanza, residenza, codice 
fiscale, qualifica, n° di matricola); 
l'indicazione del datore di lavoro completa (ragione e sede sociale, partita IVA / codice fiscale; 
il collegamento contrattuale con l’amministrazione appaltante o con la propria committenza (ditta 
appaltatrice, ditta subappaltatrice, ditta nolo a caldo, ditta fornitrice di materiali posati in opera, 
lavoratore autonomo, lavoratore atipico); 
il riferimento al contratto di appalto (descrizione, n. del contratto) ed inoltre, per le persone diverse 
dai lavoratori dipendenti della ditta appaltatrice, il riferimento all’atto di autorizzazione all’accesso 
al luogo di esecuzione dei lavori rilasciato dal Direttore dei lavori o dalla amministrazione 
appaltante. 
Tutti i presenti nei luoghi di lavoro sono tenuti ad esporre visibilmente e con continuità, detta 
tessera di riconoscimento. 



Tale identico obbligo grava anche in capo al personale delle ditte subappaltatrici, ai fornitori di 
materiali con posa in opera, ai lavoratori addetti a noli a caldo, ai lavoratori autonomi e con contratti 
atipici (Legge 14 febbraio 2003, n. 30), che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, 
per i quali l’appaltatore è tenuto recepirne l’obbligo nei rispettivi subcontratti. 
I cartellini identificativi suddetti, prodotti dall’appaltatore e per le ditte subappaltatrici o i lavoratori 
autonomi subcontraenti, eventualmente da loro stessi, dovranno essere presentati per la vidimazione 
del Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori, per l’accettazione ed autorizzazione all’accesso ai 
luoghi di lavoro, dall’appaltatore. 
I dati personali dei lavoratori possono essere riportati sul retro del cartellino. 
La vidimazione è vincolata alla presentazione al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori dei libri 
matricola in originale, dei certificati della camera di commercio, e dei documenti di riconoscimento 
originali delle persone, sia della ditta appaltatrice che delle ditte con le quali sia stato stipulato 
contratto di subappalto o contratti di fornitura con posa in opera, nonché di quelle riferibili ai 
contratti di lavoro autonomo o atipico. 
I cartellini identificativi al termine del contratto o anzitempo, entro il giorno successivo al 
verificarsi del mutamento delle condizioni e dei requisiti soggettivi che ne determinarono 
l’emissione, dovranno essere riconsegnati al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori per il loro 
annullamento. 
 
A tal fine il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori in caso di dubbio avrà facoltà di richiedere 
all’appaltatore, e quest’ultimo l’obbligo contrattuale del rilascio, una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’Articolo 47 del D.P.R. 2 8 dicembre 2000, n. 445, relativa alla 
persistenza delle condizioni e dei requisiti soggettivi in capo a tutte le persone detentrici del 
cartellino identificativo. 
In occasione di ciascun pagamento effettuato (emissione del S.A.L.) l’appaltatore dovrà dimostrare 
la persistenza delle condizioni e dei requisiti soggettivi in capo a tutte le persone detentrici del 
cartellino identificativo con le stesse modalità di cui al momento del rilascio. In caso di dubbi 
Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori potrà richiedere in ogni tempo tale adempimento, in 
aggiunta a quelli analoghi già avvenuti. 
Le persone trovate all’interno dei luoghi di lavoro sprovviste di cartellino o con cartellino non 
idoneo saranno immediatamente allontanate e si procederà ai sensi dell’art.136 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. 
La presenza di persone all’interno dei luoghi di lavoro cessate dai requisiti per il rilascio del 
cartellino, verificata eventualmente anche successivamente all’evento, comporterà identica azione o 
conseguenze contrattuali. 
L’accertata falsità della dichiarazione di cui sopra comporterà la segnalazione all’autorità 
competente. 
Il controllo dell’idoneità dei cartellini compete al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori , al 
personale dell’ufficio della Direzione Lavori, al Datore di Lavoro della ditta appaltatrice o suo 
delegato, e per i luoghi di cantieri in coincidenti con ad altre attività anche al Datore di Lavoro o 
suo delegato di queste ultime attività (responsabile dell’istituzione scolastica). 
Tutti gli accessi nei luoghi di lavoro di persone non munite di cartellino di riconoscimento per 
qualsiasi motivo o periodo di tempo anche limitato, ad eccezione di motivi di emergenza o 
soccorso, o del personale dell’ufficio di Direzione dei Lavori o della Stazione Appaltante ovvero di 
Organi Pubblici di Sicurezza o Ispettivi, dovranno essere preventivamente autorizzati dalla 
Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori. 
La mancata dotazione delle persone presenti nei luoghi di lavoro di tessere di riconoscimento o la 
loro falsificazione o compilazione con dati falsi, oppure l’utilizzo improprio, anche se derivanti da 
comportamenti di imprese o persone riconducibili o collegate da vincoli contrattuali, anche di fatto 
o da concludere o finalizzate alla conclusione, concretizzano grave inadempimento alle obbligazioni 
di contratto tali da compromettere la buona riuscita dei lavori, pertanto si procederà, ai sensi 
dell’art.136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., a proporre alla Stazione appaltante la risoluzione del 



contratto a danno dell’appaltatore. Per i cantieri con posizionamento dell’area logistica (spogliatoio, 
servizi igienici, refettorio) all’esterno della zona riservata alle lavorazioni il personale delle imprese 
operanti per accedere dalla zona suddetta alla zona di cantiere, o viceversa, dovrà utilizzare 
esclusivamente le zone pedonali (marciapiede). 
Le persone che abbiano instaurato con le imprese affidatarie o esecutrici o lavoratori autonomi 
autorizzati dal committente, contratti di fornitura di materiali e manufatti o di trasporto potranno 
accedere alle sole aree di cantiere di stoccaggio dei materiali. A tali persone e’ preclusa qualsiasi 

attivita’ lavorativa nelle aree di cantiere con la sola eccezione della conduzione dell’automezzo 
di trasporto dai passi carrai alle succitate zone e viceversa con accompagnamento e sorveglianza a 
piedi del preposto del cantiere. 
Lo scarico/carico dei materiali dovrà essere effettuato con mezzi d’opera e personale dipendente 
delle imprese affidatarie o esecutrici oppure con mezzi d’opera e personalmente dai lavoratori 
autonomi. 
 
MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di 
materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione delle 
lavorazioni, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con 
tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree 
di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 
DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 
Le zone di carico e scarico sono posizionate, in prossimità dell'accesso carrabile. 
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà ai mezzi d’opera di trasportare i materiali nei luoghi di 
deposito o di lavorazione, attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di 
lavoro o in caso contrario evitando le interferenze con il personale addetto procedendo alla 
movimentazione in assenza di esso. 
 
ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE 
Le zone di deposito attrezzature, sono individuate nelle aree delimitate di lavorazione in modo da 
non creare intralcio alle lavorazioni. (filiere, trapani, carotatrici, compressori, molazze, betoniere a 
bicchiere, ecc.) 
I mezzi d'opera verranno nelle fasi non operative a fine giornata di lavoro riportati pressi la sede di 
ricovero dell’appaltatore. Nelle fasi intermedie saranno parcheggiate sul suolo pubblico, in ossequio 
al codice della strada oppure nelle AREE AUTORIZZATE DAL DATORE DI LAVORO 
OSPITANTE (Dirigente Scolastico) 
 
ZONE STOCCAGGIO MATERIALI 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono individuate nelle aree delimitate di lavorazione in modo 
da non creare intralcio alle lavorazioni. 
Le aree di lavorazione saranno individuate e dimensionate, prima di ciascun intervento, in funzione 
delle quantità da collocare. Tali quantità saranno stabilite dall’appaltatore tenendo conto delle 
esigenze di lavorazioni contemporanee. 
Le are di stoccaggio dei materiali ingombranti sono individuate nelle aree esterne pertinenziali 
AUTORIZZATE DAL DATORE DI LAVORO OSPITANTE (Dirigente Scolastico) 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, dovranno essere considerate per tipologia dei 
materiali da stoccare, e valutando opportunamente il rischio seppellimento legato al ribaltamento 
dei materiali sovrapposti. Gli accumuli di materiali sfusi o di scavo non dovranno superare i m. 
2,00 di altezza e con una pendenza del fronte di accumulo non superiore a 45°. In ogni caso dovrà 
essere verificata giornalmente la stabilità del cumulo e esso dovrà essere specificatamente 
delimitato con un parapetto e una zona franca di m 1,50. I materiali conferiti in colli omogenei o 
imballati dovranno essere impilati secondo le istruzioni fornite dal produttore. Dovrà comunque 



sempre essere garantito un rapporto di impilamento tra lunghezza lato minore della base di 
appoggio e altezza dal suolo maggiore di 0,5. inoltre il suolo dovrà essere in piano orizzontale 
(pendenza max 1%). Anch’essi dovranno essere opportunamente vincolati al suolo con cinghie, 
catene, funi di sicurezza o riposti in idonei scaffali stabilmente vincolati al suolo o a strutture 
permanenti. Analogamente la zona di deposito dovrà essere delimitata con una idonea recinzione 
distante m 1,50 dalla zona di stoccaggio. 
 
ZONE STOCCAGGIO DEI RIFIUTI 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono individuate in aree periferiche della zona di lavorazione, o 
per i materiali insalubri o ingombranti nelle aree pertinenziali esterne dell’edificio e 
AUTORIZZATE DAL DATORE DI LAVORO OSPITANTE (Dirigente Scolastico). 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deve tenere conto della necessità di preservare da polveri, 
esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. Gli accumuli di materiali di rifiuto o di scavo non dovranno superare i m. 2,00 di 
altezza e con una pendenza del fronte di accumulo non superiore a 45°. In ogni caso dovrà essere 
verificata giornalmente la stabilità del cumulo e esso dovrà essere specificatamente delimitato con 
un parapetto e una zona franca di m 1,50. 
 
ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO D'INCENDIO O DI ESPLOSIONE 
Le zone di deposito dei materiali insalubri o con pericolo d'incendio o di esplosione, sia necessari 
per l’esecuzione delle opere che di rifiuto sono individuate in aree pertinenziali esterne periferiche, 
meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tenere debito conto 
degli insediamenti limitrofi al cantiere. Esse devono essere AUTORIZZATE DAL DATORE DI 
LAVORO OSPITANTE (Dirigente Scolastico). 
In tali aree si dispone di posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità 
comportamentali da seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.). 
Nell’area su individuata i materiali necessari per le lavorazioni dovranno essere separati da quelli di 
risulta. 
 
PONTEGGI 
L’uso di ponteggi è previsto per il montaggio di attrezzature ed esecuzione di lavori in elevazione di 
altezza non superiore a 3 m. Il loro uso è subordinato alla presentazione del PI.M.U.S. da parte del 
Datore di lavoro Appaltatore e alla verifica di idoneità da parte del coordinatore per l’esecuzione. I 
ponteggi sono soggetti alle disposizioni di cui al D.lgs. 81/08 sez. V artt. 131÷138 e all. XXII, che 
si intendono qui integralmente riportati. 
 
SISTEMI PROTEZIONE BORDI COPERTURA 
 
Montaggio e smontaggio del sistema collettivo di protezione dei bordi di copertura con parapetti provvisori e reti di sicurezza. 
I parapetti provvisori sono da utilizzare come dispositivi di protezione collettiva aventi funzione di impedire la caduta dall'alto del 
lavoratore dalle superfici di lavoro inclinate e di ridurre il livello di energia trasmesso al lavoratore nell'urto contro il sistema stesso. 
Le reti di sicurezza sono da utilizzare come dispositivi di protezione collettiva di arresto caduta aventi funzione di impedire e/o di 
ridurre gli effetti di caduta dall'alto del lavoratore. 
I sistemi combinati sono costituiti da parapetti provvisori e reti di sicurezza integrati fra loro da utilizzare nelle situazioni in cui le 
singole protezioni non riescono a eliminare il rischio o a ridurlo ad un livello accettabile. 
Le tipologie di rischio a cui il lavoratore è più frequentemente assoggettato sono: 
1) rischio di caduta dall'alto derivante da: 
 - lavorazioni in quota; 
 - montaggio / smontaggio dei sistemi di protezione dei bordi. 
2) rischio di urto contro il sistema di protezione dei bordi derivante da cadute da superfici in pendenza. 
Riduzione del rischio di caduta dall'alto: 
- idoneità psico-fisica del lavoratore; 
- informazione e formazione adeguate e qualificate del lavoratore; 
- addestramento qualificato e ripetuto del lavoratore sulle tecniche operative; 
- utilizzo sistemi protezione dei bordi che devono avere dimensioni confacenti alla natura dei lavori da eseguire, sopportare le 
sollecitazioni prevedibili e permettere una circolazione priva di rischi. 
Riduzione del rischio di urto: 
- idoneità psico-fisica del lavoratore; 



- informazione e formazione adeguate e qualificate del lavoratore; 
- utilizzo di sistemi che permettono di frazionare la caduta. 
 
I sistemi collettivi di protezione dei bordi devono essere correttamente installati con l'intervento di una persona qualificata che 
effettua il montaggio e lo smontaggio (montatore), seguendo procedure specifiche per eliminare e/o ridurre i rischi di caduta dall'alto 
e di urto contro il sistema di protezione dei bordi.  Il datore di lavoro dovrà ottemperare a quanto disposto dal D.L.gs 626/1994 in 
riferimento all'informazione (art. 21), alla formazione (art. 22) e all'addestramento adeguato. L'utilizzo dei sistemi di tipo collettivo 
non esclude la necessità di impiegare DPI specifici contro le cadute dall'alto. 
Nel caso della scuola il piano di lavoro è da considerarsi a forte pendenza per il fatto che il lavoratore pur potendo stare in piedi o 
camminare in ogni direzione su di esso, è soggetto ad un rischio elevato di scivilamento, di rotolamento e di urto contro gli ostacoli.  
 
Parapetti provvisori 
 
Con l'installazione di un parapetto provvisorio il lavoratore a seguito della caduta, dello scivolamento, del rotolamento e dell'urto 
contro il parapetto stesso, produce delle sollecitazioni dinamiche sugli elementi costituenti il sistema e gli ancoraggi. 
Le attrezzature devono quindi resistere alle forze statiche e dinamiche determinate da: 
- un lavoratore che si appoggia alla protezione; 
- un lavoratore che cammina parallelamente alla protezione; 
- un lavoratore che scivola, rotola ed urta contro la protezione. 
Occorrono determinati requisiti specifici dei parapetti provvisori prefabbricati da assemblare sui piani di lavoro a forte pendenza: 
- inserimento nei supporti di tavole di legno con profili di acciaio della resistenza indicata dal costruttore; 
- lo spazio tra i correnti non deve essere superiore a 10 cm; 
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno 40 cm rispetto a due 
campate; 
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm.; 
- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in opera 
provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
I parapetti provvisori dovranno essere idonei a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti) e possono essere di tre 
tipi: 
a) parapetto provvisorio ammorsato con ganascia. 
E' composto da un montante e da una ganascia che va serrata e fissata sulla struttura di ancoraggio. I requisiti principali sono: 
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
- la ganascia deve essere posizionata alla distanza stabilita dal costruttore; 
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 cm rispetto a due 
campate; 
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in opera 
provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
b) parapetto provvisorio ammorsato con piastra. 

E' composto da un montante e da una piastra da fissare alla struttura di ancoraggio; la piastra realizza la base, verticale o inclinata, 
per il fissaggio alla struttura di ancoraggio in questo caso in muratura. Sulla piastra è previsto un innesto per il fissaggio a baionetta 
del montante dotato delle staffe di supporto dei correnti (superiore, intermedio, inferiore). I requisiti principali sono: 
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
- la piastra va fissata alla struttura di ancoraggio; 
- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore 
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 cm rispetto a due 
campate; 
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in opera 
provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
c) parapetto provvisorio universale a vite. 
Questo parapetto è composto da un montante e da un morsetto regolabile azionato da una vite dotato di piastra di fissaggio. Il 
parapetto va serrato alla struttura che deve essere idonea a supportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
I requisiti principali sono: 
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
- la piastra va fissata alla struttura di ancoraggio; 
- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore 
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 cm rispetto a due 
campate; 
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in opera 
provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
 
Reti di sicurezza 
 
Le reti di sicurezza devono essere ancorate in maniera tale che le forze che si originano, a seguito della trattenuta del lavoratore, 
devono poter essere assorbite e trasmesse dai punti di sospensione ai punti di ancoraggio sulle strutture in maniera sicura. I punti di 
ancoraggio non devono consentire lo spostamento o scorrimento della rete sotto carico. Occorre prestare attenzione a: 



- rispetto dell'altezza di caduta e della larghezza di raccolta del sito lavorativo; 
- posizionamento della rete di sicurezza più vicino possibile ai punti di lavoro per ridurre al minimo l'altezza di caduta; 
- rispetto dello spazio libero sotto la rete di sicurezza in virtù delle possibili deformazioni per evitare che il lavoratore caduto possa 
urtare altri lavoratori, ostacoli fissi  od in transito sotto di essa; 
- modalità con le quali si effettuano gli ancoraggi e loro tipologia; 
- caduta sulla rete di sicurezza di materiali incandescenti e lavori in cui è previsto l'uso di fiamma; 
- posizionamento della rete di sicurezza che non deve ostacolare il movimento dei lavoratori e delle macchine per permettere lo 
svolgimento delle attività lavorative senza l'introduzione di rischi aggiuntivi; 
- assenza di vuoti in cui si possa cadere senza essere raccolti dalla rete di sicurezza. 
Nella documentazione di cantiere occorrerà la presenza di documenti che: 
- indichino l'estensione della rete di sicurezza; 
- individuino gli accessori e gli strumenti necessari per la messa in opera; 
- descrivino la scelta dettagliata dei punti di sospensione; 
- descrivano le fasi della messa in opera 

 
TRABATTELLI 
L’uso di trabattelli (ponti su ruote a torre) è previsto limitatamente per il montaggio di attrezzature 
ed esecuzione di lavori in elevazione di altezza non superiore a 3 m. Il loro uso è subordinato alla 
presentazione del PI.M.U.S. da parte del Datore di lavoro Appaltatore e alla verifica di idoneità da 
parte del coordinatore per l’esecuzione. I trabattelli sono soggetti alle disposizioni di cui al D.lgs. 
81/08 sez. VI art. 140e all. XXIII, che si intendono qui integralmente riportati. 
 
PARAPETTI 
Ogni scavo o apertura verso il vuoto con altezza di caduta superiore a 50 cm (D.lgs. 81/08 Art.146, 
all. IV § 1.7.3.) dovrà essere protetto lungo il perimetro con parapetto di tipo normale con tavola 
fermapiede h. cm 20. (D.lgs. 81/08 Art. 126). Essi saranno costituiti da transenne metalliche 
concatenabili di altezza cm 100 con mancorrente e pannello grigliato o ad aste verticali con passo 
massimo cm 10 accostate al suolo. Anche gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le 
andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati 
verso il vuoto di identico robusto parapetto e in buono stato di conservazione. Inoltre i parapetti di 
protezione contro tutte le suddette situazioni di caduta nel vuoto che presentino altresì la possibilità 
di caduta di oggetti dall’alto devono essere integrati alla base con una robusta barriera cieca di cm 
30 minimo di altezza a partire dal punto di appoggio. Si considerano tali le situazioni in cui possano 
cadere oggetti con percorso verticale superiore a cm 150 (D.lgs. 81/08 Art. 119). I parapetti 
ancorchè integrati della protezione supplementare in alternativa a quelli metallici possono essere 
costruiti di altro materiale purchè rigido e resistente e in buono stato di conservazione; con 
un'altezza utile di almeno un metro e sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio 
posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento. Sia costruito e fissato in modo da 
poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione ed inoltre dotato di tavola 
fermapiede nei casi suddetti. (D.lgs. 81/08 all.XVIII § 2.1.5.) 
La rimozione dei parapetti per effettuare le lavorazioni in prossimità del vuoto o la loro 
installazione dovrà avvenire con personale dotato di D.P.I. contro la caduta nel vuoto. 
è perciò necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione composti da diversi 
elementi combinati tra loro idoneamente, ovvero imbracatura indossata, cordino, connettore, 
dispositivo di ancoraggio, guide o linee vita flessibili assicurati tra di loro, ed eventualmente 
assorbitori di energia, dispositivi retrattili, guide o linee vita rigide. 
Tali sistemi di protezione, muniti di certificato per l'uso specifico, non devono permettere una 
caduta libera superiore a 1,5 m o in presenza di dissipatore di energia a 4 metri. 
Ovviamente il sistema anticaduta deve essere assicurato, a parti stabili delle opere fisse o 
provvisionali. (D.lgs. 81/08 art. 115) 
 
GABINETTI 
I servizi igienici dei cantiere saranno realizzati utilizzando un motoveicolo posto nelle aree esterne 
del fabbricato oggetto dell’intervento o sul suolo pubblico. Alternativamente qualora il Dirigente 



scolastico renda disponibile l’uso di un servizio igienico adeguato esistente all’interno dell’edificio 
scolastico, si potrà optare per tale ultima soluzione. In questo ultimo caso il personale dell’impresa 
appaltatrice per recarsi nel locale a loro destinato dovrà percorrere il percorso obbligato e segnalato 
con appositi cartelli ed autorizzato dal Dirigente scolastico. La pulizia dei servizi igienici e la 
dotazione del materiale di consumo per l’igiene della persona sono comunque sempre a carico 
dell’appaltatore. In alternativa l’appaltatore potrà stipulate convenzioni per l’utilizzo di servizi 
igienici presso i locali pubblici nelle adiacenze del luogo di intervento. In tal caso la convenzione 
dovrà essere espressamente accettata dai lavoratori. 
In caso di impossibilità dell’adozione di tali misure la ditta appaltatrice dovrà mettere a disposizione 
delle maestranze un idoneo autocaravan completo di tutte le dotazioni necessarie al rispetto della 
norma di sicurezza vigente, idoneo per ospitare almeno 5 persone. 
 
SPOGLIATOI 
Gli spogliatoi per le maestranze addette ai cantieri saranno realizzati utilizzando un motoveicolo 
posto nelle aree esterne del fabbricato oggetto dell’intervento o sul suolo pubblico. 
Alternativamente qualora il Dirigente scolastico renda disponibile l’uso di un locale adeguato 
esistente all’interno dell’edificio scolastico, si potrà optare per tale ultima soluzione. In questo 
ultimo caso il personale dell’impresa appaltatrice per recarsi nel locale a loro destinato dovrà 
percorrere il percorso obbligato e segnalato con appositi cartelli ed autorizzato dal Dirigente 
scolastico. La pulizia dei locali ed il loro arredo con armadi portabiti, appendiabiti, sgabelli, 
dotazioni per l’igiene della persona, docce, ecc. sono comunque sempre a carico dell’appaltatore. 
Dovranno altresì essere particolarmente attuate misure di controllo e prevenzione da parte 
dell’Appaltatore sui comportamenti del personale affinchè non avvengano schiamazzi, chiacchiere 
ad alta voce e rumori non compatibili con l’attività scolastica. 
In alternativa l’appaltatore potrà disporre che il personale si rechi nel luogo di intervento già in 
abiti da lavoro e ritorni in tale condizione presso la sede aziendale. In tal caso i lavoratori dovranno 
avere idoneo spogliatoio presso la sede dell’appaltatore, recarsi in cantiere con i mezzi di trasporto 
messi a disposizione dal datore di lavoro appaltatore; la presente modalità operativa dovrà essere 
espressamente accettata dai lavoratori. 
 
REFETTORI 
I refettori per le maestranze addette ai cantieri saranno realizzati utilizzando un motoveicolo posto 
nelle aree esterne del fabbricato oggetto dell’intervento o sul suolo pubblico. Alternativamente 
qualora il Dirigente scolastico renda disponibile l’uso di un locale adeguato esistente all’interno 
dell’edificio scolastico, si potrà optare per tale ultima soluzione. In questo ultimo caso il personale 
dell’impresa appaltatrice per recarsi nel locale a loro destinato dovrà percorrere il percorso 
obbligato e segnalato con appositi cartelli ed autorizzato dal Dirigente scolastico. La pulizia dei 
locali è comunque sempre a carico dell’appaltatore. Le dotazioni per il loro arredo con armadi, 
appendiabiti, sedie, tavoli, frigorifero, scaldavivande, ecc. è anch’essa a carico dell’appaltatore. 
Dovranno altresì essere particolarmente attuate misure di controllo e prevenzione da parte 
dell’Appaltatore sui comportamenti del personale affinchè non avvengano schiamazzi, chiacchiere 
ad alta voce e rumori non compatibili con l’attività scolastica. 
In alternativa l’appaltatore potrà stipulate convenzioni per la somministrazione o il consumo dei 
pasti personali presso i locali pubblici nelle adiacenze del luogo di intervento. In tal caso la 
convenzione dovrà essere espressamente accettata dai lavoratori. 
 
RECINZIONI DI CANTIERE 
L'area esterna interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a m. 2, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia 
alle intemperie. A tal scopo si è individuata una struttura in rete tipo tenax fissata saldamente al 
suolo con tavola in legno e pali in tondino di acciaio diam. 22 infissi nel terreno ogni 2 m. per 



almeno cm. 50. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre 
i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 
particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali poste a tutta altezza. Nelle ore 
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in 
bassa tensione. 
 
CAMERE DI MEDICAZIONE 
Il locale spogliatoio dovrà essere dotato di un lettino di tipo medico nonchè una cassetta di 
medicazione con la dotazione di cui all’elenco prezzi della sicurezza, per gli usi immediati di 
soccorso al personale operante in cantiere. 
Nel caso in cui dovessero verificarsi degli incidenti necessari di assistenza medica durante le fasi 
lavorative si provvederà ad avvertire il 118 che trasporterà l’infortunato presso il più vicino 
ospedale. 
Il caso di adozione dell’opzione di spogliatoio presso la sede del datore di lavoro appaltatore la 
citata cassetta di medicazione dovrà essere disponibile nel mezzo di trasporto. 
 
VIABILITÀ AUTOMEZZI E PEDONALE 
Durante i lavori sarà assicurata nei cantieri la viabilità alle persone ed ai veicoli. A questo scopo, 
all'interno del cantiere saranno approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, 
corredate di appropriata segnaletica; i percorsi carrabili e pedonali, per quanto consentito dalle 
specifiche lavorazioni da eseguire, limiteranno il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. 
Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un 
franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; 
qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, saranno realizzate piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. Inoltre dovranno tenersi 
presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di 
cantiere; all'interno del cantiere saranno approntate adeguate vie di circolazione pedonali, corredate 
di appropriata segnaletica. 
 
SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 



 



AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA PER LE INTERFERENZE CON LE ATTIVITA’ 
DEL LUOGO DI ESECUZIONE 
 
Considerato che per l’oggetto dei lavori da affidare e per i luoghi di esecuzione, il datore di lavoro 
(Dirigente Scolastico) non coincide con il committente (Comune di Biella), la Città essendo il 
soggetto che affiderà il contratto ha redatto il Piano di Sicurezza e Coordinamento che sostituisce 
per specifica previsione di legge, il documento di valutazione dei rischi da interferenze. In tale 
Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art.26 comma 3-ter i rischi da interferenze sono 
stati oggetto di una”valutazione dei rischi” standard relativi alla tipologia della prestazione che 
potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve 
essere eseguito il contratto, (Dirigente Scolastico) prima dell’inizio dell’esecuzione, dovrà 
obbligatoriamente verificare ed eventualmente completare o rettificare il predetto Piano di 
Sicurezza riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato 
l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 
Per effetto dell’art. 96 del D. Lgs. 81/08 comma 2 il succitato piano di sicurezza e di coordinamento 
completato con il piano operativo di sicurezza e le integrazioni del datore di lavoro responsabile 
delle attività svolte nel luogo di esecuzione del lavori, affinchè costituiscano, limitatamente al 
singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), 
all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3, devono essere sottoscritte 
per l'accettazione, oltre che dai redattori e dal committente, da parte di ciascun datore di lavoro 
delle imprese operanti. 
 
MODALITA’ DI LAVORO PER LA PRESENZA DI AMIANTO 
 
L’amianto di cui al presente appalto è presente in: 
 
Zona:  
copertura tetto 
 
Tipo di amianto e tipologia di lavoro: 
Rimozione in area confinata, trasporto e smaltimento di materiali contenenti amianto, presenti su 
manto copertura ed eventuale isolamenti e/o altro materiale presente nel sottotetto. 
 
Le imprese che potranno effettuare le operazioni di bonifica dovranno: 
 
essere comprese nell’albo delle imprese per le attività attivita' di bonifica di beni contenenti amianto 
effettuata sui seguenti materiali: cementi-amianto, materiali plastici contenenti amianto, materiali 
contaminati da amianto, materiali d'attrito a base di amianto, materiali contenenti amianto ottenuti 
da trattamenti di inertizzazione convalidati dalla commissione per la valutazione dei problemi 
ambientali e dei rischi sanitari connessi all'impiego dell'amianto, ai sensi del D.Lgs. 22/97 e del 
D.Lgs. 152/2006. 
 
essere in possesso dei requisiti di cui alla lettera A della tabella allegata al DPR citato; 
 
essere in possesso delle seguenti attrezzature minime previste: 
 
1. Impianti di estrazione ed estrattori d'aria, dotati di filtri assoluti;  
2. Unita' decontaminazione anche modulari/prefabbricate; 
3. Unita' filtrazione acqua;  
4. Aspiratori con filtri assoluti;  
5. Dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie (maschere);  
6. Airless (pompe per spruzzare incapsulanti);  



7. Campionatori d'aria personali e ambientali;  
8. Misuratori di depressione;  
9. Generatori di fumo;  
10. Unita' di riscaldamento acque. 
 
Ai sensi del Decreto Ministeriale del 14/05/1996 - Normative e metodologie tecniche per gli 
interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 
1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante: "Norme relative alla cessazione 
dell'impiego dell'amianto", la bonifica dovrà essere effettuata nel rispetto dell’aLLEGATO 1 - 
NORMATIVE E METODOLOGIE TECNICHE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO, IL 
CONTROLLO E LA BONIFICA DI SITI DISMESSI”, dovranno essere rispettate le seguenti fasi 
di lavoro: 
 
OPERAZIONI DI BONIFICA. Le operazioni di bonifica dovranno tener conto di quanto emerso 
durante le fasi conoscitive dello stato del materiale; In linea di massima dovranno essere eseguite 
per fasi la cui effettiva successione nel piano di lavoro dovrà tenere conto della specifica situazione; 
in particolare dovrà essere effettuato tramite coordinamento con l’Ufficio Tecnico, la Direzione 
Didattica 1° circolo e l’Asilo nido del Vernato. La zona interessata dai lavori dovrà essere inibita 
all’accesso durante tutta l’attività di smaltimento e bonifica dell’amianto. La bonifica deve essere 
eseguita nel rispetto del punto 5) del DM 6.9.1994, di cui di seguito si riassumono i principali punti. 
I dettagli sono riportati nel decreto. 
1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE. 
L’ambiente in cui avviene la rimozione non è naturalmente confinato, occorre provvedere alla 
realizzazione di un confinamento artificiale con idonei divisori. Il pavimento dell'area di lavoro 
dovrà essere ricoperto con uno o più fogli di polietilene di spessore adeguato. Le giunzioni saranno 
unite con nastro impermeabile; la copertura del pavimento dovrà estendersi alla parete per almeno 
500 mm. 
 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI. 
 
Prima dell'inizio dei lavori, gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione 
dell'amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle maschere 
respiratorie, sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro. 
Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie 
respiratorie (vedi Allegato 4 del decreto), devono inoltre essere dotati di un sufficiente numero di 
indumenti protettivi completi. Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. Gli 
indumenti a perdere e le coperture per i piedi devono essere lasciati nella stanza 
dell'equipaggiamento contaminato sino al termine dei lavori di bonifica dell'amianto, ed a quel 
punto dovranno essere immagazzinati come gli scarti dell'amianto. Tutte e volte che si lascia la 
zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri incontaminati. 
 
Procedure di accesso all'area di lavoro. L’accesso alle varie zone interessate verrà concordato con il 
Dirigente del Settore LL.PP. e con il Dirigente responsabile dell’Asilo Nido del Vernato del Comune di Biella, 
e con la Direzione Didattica 1° Circolo, come dovranno essere concordati i giorni nei quali effettuare il lavoro. 
 
Accesso alla zona: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel locale spogliatoio incontaminato 
ed indossare un respiratore dotato di filtri efficienti ed indumenti protettivi, prima di accedere alla 
zona di equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro. Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio 
dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere la contaminazione piu' evidente dagli 
indumenti prima di lasciare l'area di lavoro, mediante un aspiratore; proseguire verso la zona 
dell'equipaggiamento, adempiere alle procedure seguenti: 

- togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore;  



- sempre indossando il respiratore e nudi, entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del 
respiratore con acqua e sapone;  

- togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contenitore predisposto per tale uso;  
- lavare ed asciugare l'interno del respiratore.  
- Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale 

spogliatoio dove indosserà gli abiti per l'esterno alla fine della giornata di lavoro, oppure 
tute pulite prima di mangiare, fumare, bere o rientrare nella zona di lavoro.  

- I copripiedi contaminati devono essere lasciati nel locale equipaggiamento quando non 
vengono usati nell'area di lavoro. Al termine del lavoro di rimozione trattarli come scarti 
contaminati oppure pulirli a fondo, sia all'interno che all'esterno usando acqua e sapone, 
prima di spostarli dalla zona di lavoro o dalla zona di equipaggiamento. Immagazzinare gli 
abiti da lavoro nel locale equipaggiamento per il riutilizzo dopo averli decontaminati con un 
aspiratore, oppure metterli nel contenitore per il deposito assieme agli altri materiali 
contaminati da amianto. Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro, 
fatta eccezione per l'apposito locale incontaminato.  

- Gli operai devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti 
protettivi durante la preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio della rimozione 
dell'amianto e fino al termine delle operazioni conclusive di pulizia della zona interessata. 

 
TECNICHE DI RIMOZIONE. 
 
Modalità di bagnatura delle lastre prima della loro rimozione: il trattamento superficiale va previsto 
su entrambe le superfici. La ditta appaltatrice nel piano operativo di sicurezza specifico per la 
rimozione dell’amianto dovrà specificare la tecnica di applicazione (sempre a bassa pressione) ed il 
tipo di prodotto incapsulante che sarà utilizzato, che deve rispondere ai requisiti di cui al DM 
20/08/1999 
 
Modalità di pulitura di eventuale materiale fibroso presente nei canali di gronda: i residui dovranno 
essere bagnati o inumiditi fino ad ottenere una fanghiglia densa che andrà rimossa con palette e 
smaltita come materiale contenente amianto; 
 
Modalità di smontaggio della copertura:la ditta apaltatrice dovrà definire nel dettaglio i  
procedimenti ed operazioni da effettuare, utensili in uso, eventuali mezzi meccanici, ecc..; Per 
evitare la liberazione di fibre durante la rimozione è necessario dotarsi di adeguati strumenti 
manuali per rimuovere i ganci, viti, ecc.. Sono vietati strumenti ad alta velocità (trapani, mole, 
flessibili, seghetti). Pari precauzioni dovranno essere adottate nel trasporto a terra ed in quota, 
evitando di trascinare i manufatti su spigoli o superfici. Quando le lastre non siano in grado di 
reggere il peso dei lavoratori, oltre a considerazioni di natura antinfortunistica, dovranno essere 
previste misure per evitare la frantumazione delle lastre (camminamenti con tavole da ponte). 
 
Modalità di trasporto a terra delle lastre rimosse: dovrà essere allegata copia della documentazione 
inerente la rispondenza alla vigente normativa degli impianti utilizzati per dette operazioni; Lo 
stoccaggio in quota delle lastre è consentito previa verifica della portata dell'area di deposito. 
 
Modalità e luogo di conservazione delle lastre (e dei rifiuti contenenti amianto in generale) prima 
del loro avvio in discarica; l'area di stoccaggio del materiale rimosso è indicata nella planimetria del 
PSC. Dovrà essere delimitata e segnalata con apposita segnaletica e dovrà recare l'indicazione della 
presenza del rischio amianto. Lo smaltimento del materiale dovrà avvenire nel minor tempo 
possibile curando l'integrità dell'imballaggio. 
 



Modalità di pulizia e bonifica del sottotetto e delle aree di cantiere e modalità di bonifica dei locali 
(se pertinente): l’impresa esecutrice dovrà specificare le tecniche e le attrezzature utilizzate (ad 
umido e/o con aspiratore dotato di filtri assoluti, allegando la documentazione tecnica fornita dal 
costruttore); 
 
Misure di igiene: dovranno essere predisposti, in cantiere, spogliatoi (pulito/sporco), doccia e 
servizi igienici ad uso esclusivo degli addetti alle lavorazioni (circolari Regione Piemonte n. 
0151/48 del 08/01/1993 e n. 2794/48/768 del 26/04/1996). Al piano di lavoro dovrà essere allegata 
la documentazione inerente la sistemazione e la localizzazione (in planimetria) degli stessi; 
 
IMBALLAGGIO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO. 
 
L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture 
accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando 
separatamente i materiali taglienti. 
 
MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI DALL'AREA DI LAVORO. 
 
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più 
possibile il pericolo di dispersione di fibre. Si veda il decreto. 
 
TECNICHE DI ICAPSULAMENTO. 
 
La scelta del tipo di incapsulante dipende dalle caratteristiche del rivestimento in amianto e dagli 
scopi dell'intervento. 
 
DECONTAMINAZIONE DEL CANTIERE. 
 
Durante i lavori di rimozione è necessario provvedere a periodiche pulizie della zona di lavoro dal 
materiale di amianto. 
 
PROTEZIONE DELLE ZONE ESTERNE ALL'AREA DI LAVORO. 
 
Nello svolgimento del lavoro dovranno essere prese tutte le precauzioni per proteggere le zone 
adiacenti non interessate dalla contaminazione da polvere o detriti contenenti amianto (Asilo Nido e 
Scuola dell’Istruzione Priamaria adiacenti). Giornalmente dovrà essere fatta la pulizia, con 
aspirazione a secco o con metodo ad umido, di qualsiasi zona al di fuori dell'area di lavoro o di 
passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti al lavoro fatto. 
 
MONITORAGGIO AMBIENTALE. 
 
Durante l'intervento di bonifica dovrà essere garantito a carico del committente dei lavori un 
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica al fine 
di individuare tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree incontaminate. 
Il monitoraggio deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio delle operazioni di disturbo 
dell'amianto fino alle pulizie finali. I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro 
le 24 ore successive. Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. 
Sono previste due soglie di allarme: 
1) Preallarme - Si verifica ogni qual volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno dell'area di 
lavoro mostrano una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse; 
2) Allarme - Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ff/l. 



 
Lo stato di preallarme prevede le seguenti procedure: 

- sigillatura di eventuali montacarichi(divieto di entrata e di uscita);  
- sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso;  
- ispezione delle barriere di confinamento;  
- nebulizzazione all'interno del cantiere e all'esterno nella zona dove si è rilevato 

l'innalzamento della concentrazione di fibre;  
- pulizia impianto di decontaminazione;  
- monitoraggio (verifica). 

 
Lo stato di allarme prevede le stesse procedure di preallarme, più: 

- comunicazione immediata all'autorità competente (USL);  
- sigillatura ingresso impianto di decontaminazione;  
- accensione estrattore zona esterna;  
- nebulizzazione zona esterna con soluzione incollante;  
- pulizia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei materiali;  
- monitoraggio. 

 
Tutti gli addetti all'operazione di bonifica dovranno utilizzare tute ad un pezzo del tipo a perdere, 
complete di cappuccio e calzari, nonche' respiratori con filtro P3 a ventilazione assistita. 
Essi dovranno disporre di spogliatoio con locali separati civile/lavoro del tipo previsto dal Decreto 
Ministeriale del 6/9/94. 
Indicazione delle modalita' di lavoro:  

- Delimitazione dell'area di cantiere con nastro bicolore ed apposizione della prescritta 
cartellonistica di legge.  

- Intervento di pulizia meccanica di pavimenti e pareti con idonei strumenti atti a rimuovere 
amianto minimizzandone la dispersione ambientale.  

- Raccolta ed insaccamento delle eventuali melme dei pozzetti per lo smaltimento finale (da 
effettuare dopo la terza fase di bonifica).  

- Il personale operera' indossando indumenti - tute con cappuccio, guanti e calzari a perdere  
- Le vie respiratorie saranno protette da maschere a filtro assoluto tipo P3. 

 
Il personale operante uscira' dalla zona di lavoro seguendo il percorso specificato nel Decreto 
Ministeriale 6 settembre 1994 e piu' precisamente: 
a) spogliatoio sporco: svestizione degli indumenti e collocazione degli stessi in appositi sacchi;  
b) locale docce - doccia praticata tenendo indossata la maschera;  
c) chiusa d'aria - l'operaio si toglie la maschera; 
d) spogliatoio pulito - deposito maschera e vestizione con gli indumenti personali. 
 
Nel caso siano presenti materiali contenenti amianto utilizzati per la costruzione degli edifici o materiali 
coibentati a spruzzo si dovranno attivare procedure piu' rigorose da valutare caso per caso nell'ambito del 
piano di lavoro. 
 
Durante tutte e quattro le fasi si effettueranno i seguenti monitoraggi: 
1 - Il personale impegnato nelle operazioni di bonifica verra' monitorato secondo quando disposto 
dal D.Lg.vo 81/08. 
2 - All'esterno dei locali oggetto di bonifica, durante l'intervento di bonifica, dovra' essere garantito 
un monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica. I 
criteri e le modalita' del monitoraggio sono quelli indicati al punto 5a.11 del DM 6/9/94. 
 



IL PIANO DI INTERVENTO DOVRA’ ESSERE PRESENTATO DA PARTE DELLA 

AZIENDA APPALTANTE ALLA ASL COMPETENTE PER TERRITORIO (SERVIZIO 

IGIENE PUBBLICA AMBIENTALE). 

 
Secondo il D.Lgs. Governo n° 257 del 25/07/2006 - Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa 
alla protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione all'amianto durante il lavoro, visto 
che l’art. 59- duodecies. - Lavori di demolizione o rimozione dell'amianto, prevede: 
1. I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo da imprese 
rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
2. Il datore di lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di 
materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonche' dai mezzi di 
trasporto, predispone un piano di lavoro.  
3. Il piano di cui al comma 2 prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione dell'ambiente esterno.  
4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti:  

a) rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell'applicazione delle 
tecniche di demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un 
rischio maggiore di quello rappresentato dal fatto che l'amianto o i materiali contenenti 
amianto vengano lasciati sul posto;  

b) fornitura ai lavoratori dei dispositivi di protezione individuale;  
c) verifica dell'assenza di rischi dovuti all'esposizione all'amianto sul luogo di lavoro, al 

termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto;  
d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 
e)  adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali;  
f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all'articolo 59-

decies, delle misure di cui all'articolo 59-undecies, adattandole alle particolari esigenze del 
lavoro specifico;  

g) natura dei lavori e loro durata presumibile;  
h) luogo ove i lavori verranno effettuati;  
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell'amianto;  
j) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto 

previsto dalla lettera d) ed e). 
 
Copia del piano di lavoro e' inviata all'organo di vigilanza, almeno trenta giorni prima dell'inizio dei 
lavori. L'invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli adempimenti di cui 
all'articolo 59-sexies. Il datore di lavoro provvede affinche' i lavoratori o i loro rappresentanti 
abbiano accesso alla documentazione di cui al comma 4. Dopo i trenta giorni può essere iniziato il 
lavoro di rimozione. 
 
MODALITA’ ESECUTIVE SPECIFICHE 
 
Le modalità di seguito descritte riguardano le tipologie di intervento che dovranno essere adottate 
per l’esecuzione dei lavori di bonifica . Prima dell’esecuzione dei lavori saranno installate le 
seguenti strutture provvisionali : 
 
Unità di decontaminazione , impianto filtraggio acqua . 

- Tutta l’area interessata sarà delimitata da nastri segnaletici onde impedire l’ingresso a 
personale non autorizzato e comunque non adeguatamente equipaggiato. Appositi e 
regolamentari cartelli segnaletici saranno posizionati in punti ben visibili onde allertare gli 
operatori sui ambientali e sulle protezioni da adottare;  



- Le aree , liberate di ogni arredo /materiali di ogni genere non interessati al trattamento di 
bonifica, saranno preparate per il successivo incapsulamento e rimozione del tratto di 
tubazione o demolizione in loco dei materiali contenenti in amianto ; nel caso di bonifica in 
loco si provvederà alla compartimentazione mediante sconfinamenti statici/dinamici delle 
zone di lavoro prescelte sigillando tutte le aperture comunicanti con l’esterno della camera 
confinata .  

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
Informazione e formazione dei lavoratori, dei dirigenti e degli addetti alla gestione del rischio 
amianto: i lavoratori possono essere adibiti alle attività di bonifica da amianto qualora siano in 
possesso di specifica abilitazione rilasciata a seguito della frequenza dei corsi di formazione 
professionale previsti dall’art. 10, comma 2, lettera h, della Legge 257/92. Si ricorda che nel Piano 
Regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell’ambiente ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto della Regione Piemonte (DGR n. 51-2180 del 05.02.00) 
sono indicati i contenuti della formazione a) per dirigenti e addetti alla gestione del rischio amianto 
e b) per i lavoratori addetti alla rimozione, allo smaltimento, alla bonifica di amianto in matrice 
friabile e compatta. Gli oneri per la formazione, l’informazione e l’addestramento dei lavoratori 
rimane in carico al datore di lavoro. 
 
BONIFICA CON CONFINAMENTO 
Le aree di lavoro saranno realizzate con teli in polietilene autoestinguente di spessore adeguato 
(circa 0, 2 mm) e tenuta in opera tramite listelli in legno fissati a loro volta ad un telaio in tubi 
innocenti e giunti ortogonali . I vari teli saranno uniti tra loro con nastri adesivi e biadesivi o 
collanti rapidi mediante idonee sovrapposizioni , fissati orizzontalmente alla pavimentazione 
verticalmente ai listelli in legno opportunamente ancorati ai tubi innocenti o alle pareti del locale 
stesso. Sulla pavimentazione ove possibile saranno disposti 3 strati di teli in polietilene che 
andranno a sovrapporsi con i teli a doppio strato delle pareti per almeno 50 cm. Tutte le giunzioni 
saranno unite con nastro impermeabile ove vi siano fori o fessure verranno tamponati con schiume 
espanse ( soprattutto nei punti di angolo e nelle zone di raccordo con la pavimentazione e con le 
attrezzature di cui verrà dotata la camera di lavoro). Completato l’ampliamento dell’area di lavoro 
verrà effettuata la prova di tenuta della capannina con mediante generatore di fumo , al fine di 
verificare eventuali falle nella capannina. L’Unità di decontaminazione per il personale e per i 
materiali di risulta , è collegata alla camera di lavoro dal lato del locale equipaggiamento. L’unica 
via di ingresso/uscita dell’area di lavoro per il personale e per i materiali sarà l’Unità di 
Decontaminazione. Verificata la tenuta dell’area di lavoro , attivato il sistema di estrazione 
dell’aria, ed equipaggiato il personale operativo con gli indumenti ed i mezzi di protezione previsti 
inizieranno i veri e propri lavori di bonifica dei materiali contenenti amianto. L’attività di bonifica 
verrà eseguita da due operatori che procederanno l’uno a insaccare il materiale precedentemente 
inibito , l’altro a tenere la bocchetta aspirante nella zona interessata della rimozione , al fine di 
aspirare eventuali formazioni di fibre libere. La tecnica di bonifica adottata salvaguarderà il più 
possibile l’integrità del manufattoche verrà subito insaccato al termine del prelevamento. 
 
RIFIUTI 
 
Dovrà essere definito in modo puntuale: 
 
Classificazione del rifiuto ai sensi della vigente normativa; 
Modalità e luogo di conservazione delle lastre (e dei rifiuti contenenti amianto in generale) prima 
del loro avvio in discarica;  



Estremi del trasportatore: il trasportatore del rifiuto deve essere identificato in modo univoco con 
l’indicazione degli estremi dell’iscrizione all’albo (allegando gli estremi dell’autorizzazione o 
dell’iscrizione all’albo);  
Estremi del sito di smaltimento finale (o di stoccaggio provvisorio) del rifiuto. 
 
dopo i lavori dovrà essere data comunicazione di avvenuto smaltimento del rifiuto al SPreSAL 
dell'A.S.L. BI – Sede di Biella, entro 30 giorni dalla data di fine lavori, allegando la 
documentazione prevista dalla vigente normativa; 
 
Dovrà essere richiesta la certificazione di restituibilità nei seguenti casi: 
a) amianto in matrice compatta in ambienti confinati,  
b) amianto in matrice friabile,  
c) rimozione amianto con tecnica del glove-bag se questa avviene in ambienti confinati,  
d) in eventuali altre situazioni qualora l’Organo di vigilanza lo disponga. 
 
Attraverso la valutazione dei rischi, il datore di lavoro individua i dispositivi di protezione 
individuale idonei, che devono essere marcati “CE” (i dispositivi per la protezione delle vie 
respiratorie andranno scelti secondo i criteri riportati nell’allegato 3 al D.M. 20.08.99). 
 
 
 
COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Non sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti "da coordinare" perché il numero dei lavoratori 
presenti contemporaneamente in ciascun cantiere è previsto nela misura masssima di tre unità per 
ciascuna impresa qualificata in opere generali o speciali. Sulla base delle lavorazioni da eseguire, 
della dimensione delle aeree di esecuzione e del numero degli interventi previsti sul teritorio della 
città di Biella i lavoratori addetti saranno utilizzati per gruppi omogenei alle specifiche lavorazioni 
e quindi non avranno possibilità di aggravare reciprocamente i rischi già presenti e considerati nelle 
sigole posizioni lavorative. 
Le interferenze, e i rischi specifici rderivanti da attività esterne a quella del cantiere, nascenti a 
causa delle attività presenti contemporaneamente ai cantieri di cui al presente piano ,ma subordinate 
a datori di lavoro non dipendenti dal contratto di appalto del committente “Città di Biella” sono 
state prese in considerazione con il recepimento delle COMUNICAZIONI DEI DATORI DI 
LAVORO DELLE ATTIVITA’ IN CUI VENGONO ESEGUITI I LAVORI ALLEGATE IN 
CALCE (SCHEDE ART. 26 D.LGS. 81/08). Esse prima del concreto inizio dei lavori o in corso 
d’opera se ncessario, verranno a seguito di VARIAZIONI COMUNICATE DAL SOGGETTO 
DATORE DI LAVORO DEL LUOGO DI ESECUZIONE riconsiderate al fine di eliminate, o 
annullati i rischi emergenti, a cura del Coordinatore per l’Esecuzone dei Lavori, provvedendo ad 
aggiornare il presente piano di sicurezza e coordinamento. Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 
2008 articolo 92 comma 1 a). 
LA MANCATA CONSEGNA DELLE SCHEDE SUCCITATE, E CONSEGUENTEMENTE 

DELL’AGGIORNAMENTO DEL P.S.C., SARA’ MOTIVO TASSATIVO 

ALL’IMPEDIMENTO DELL’INIZIO DELLE OPERE PREVISTE NEL FABBRICATO 

RELATIVO, INDIPENDENTEMENTE DAI MOTIVI ADDOTTI, DALLE FINALITA’ O 

PARTICOLARI URGENZE O INTERESSI COLLEGATE ALLE OPERE DA INIZIARE, 

CON UNICA ECCEZZIONE DELLE EMERGENZE, MA SOLO PER L’ELIMINAZIONE 
DEI PERICOLI GRAVI ED IMMEDIATI. 
 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 



LOCALE PER LAVARSI 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e modalità di uso dei locali disposte da 
quest’ultimo, che dovrà definirne la turnazione e gli orari di utilizzo da parte delle varie ditte in 
funzione del personale presente giornalmente in cantiere, Ciascun datore di lavoro per quanto di 
competenza disporrà i relativi ordini al proprio personale dipendente ed eventualmente il 
differimento orario dell’inizio e fine dell’attività lavorativa. In caso di disaccordo tra le parti il 
Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta a redimere le liti è ha il 
diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni necessarie in merito all’uso 
dei locali per lavarsi. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento irrevocabile dal 
cantiere. 
[ALL.XV D.LGS 81/08] 
SPOGLIATOIO 
Gli spogliatoi saranno in uso collettivo per tutti i lavoratori presenti in cantiere, indipendentemente 
dalla ditta di appartenenza. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e assegnazione degli spazi disposte da 
quest’ultimo. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti locali. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena 
l’allontanamento irrevocabile dal cantiere. 
[ALL.XV D.LGS 81/08] 
REFETTORIO 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e modalità di uso dei locali disposte da 
quest’ultimo, che dovrà definirne eventualmente la turnazione e gli orari di utilizzo da parte dele 
varie ditte in funzione del personale presente giornalmente in cantiere. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà i relativi ordini al proprio personale 
dipendente ed eventualmente il differimento orario dell’inizio e fine della pausa per il pranzo. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso del refettorio. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento 
irrevocabile dal cantiere. 
[ALL.XV D.LGS 81/08] 
ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE 
ZONE STOCCAGGIO MATERIALI 
Tali zone saranno in uso collettivo per tutte le imprese presenti in cantiere. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e assegnazione degli spazi disposte da 
quest’ultimo. All’impresa appaltatrice competono, nei confronti del committente, gli oneri 
manutentivi, di sorveglianza e di pulizia degli spazi. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti spazi. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento 
irrevocabile dal cantiere. 
[ALL.XV D.LGS 81/08] 
VIABILITÀ AUTOMEZZI E PEDONALE 



IMPIANTO DI ADDUZIONE DI ACQUA 
IMPIANTI DI ADDUZIONE DI ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 
Tali impianti, spazi e percorsi, saranno in uso collettivo per tutte le imprese presenti in cantiere. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alla cartellonistica riportante le norme di uso e alle disposizioni, 
verbali se necessarie dell’immediatezza, altrimenti scritte, disposte da quest’ultimo in merito 
all’utilizzo delle reti dei servizi e alla viabilità, compreso l’uso degli eventuali spazi per i parcheggi 
interni dei mezzi privati dei dipendenti. All’impresa appaltatrice competono, nei confronti del 
committente, gli oneri manutentivi, di sorveglianza e di pulizia degli spazi. 
L’appaltatore è tenuto ad apporre la cartellonistica necessaria al corretto uso degli impianti, spazi e 
percorsi di cantiere in conformità al presente P.S.C. e agli speciali disposizioni impartite dal C.E.L. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà i conseguenti ordini al proprio 
personale dipendente. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti impianti, spazi e percorsi. In tal caso tutti dovranno adeguarsi 
pena l’allontanamento irrevocabile dal cantiere. 
[ALL.XV D.LGS 81/08] 
PONTEGGI 
IMPALCATI 
ANDATOIE E PASSERELLE 
MEZZI D'OPERA 
ATTREZZATURE 
Tali apprestamenti attrezzature e mezzi sono di uso principale delle rispettive imprese proprietarie 
o detentrici con titolo legittimo. 
Ad eccezione dei mezzi d’opera e delle attrezzature, per i quali vige la facoltà di disporne in modo 
autonomo ed esclusivo da parte del legittimo possessore, oppure di consentirne l’uso alle imprese 
terze presenti nel cantiere, gli apprestamenti, in subordine alla precedenza di utilizzo del 

possessore, saranno sempre di uso collettivo, indipedentemente dalla proprietà o diritto di 
possesso. 
Gli oneri manutentivi, assicurativi, amministrativi, di sorveglianza e di pulizia dei mezzi. e delle 
attrezzature competono ai rispettivi legittimi detentori o proprietari, fatti salvi patti contrari stipulati 
tra le imprese coinvolte. 
Gli oneri di sorveglianza e di pulizia degli apprestamenti competono, nei confronti del 

committente, all’impresa titolare del contratto di appalto stipulato con la città di Torino. 
Gli oneri manutentivi, degli apprestamenti competono alle rispettive imprese proprietarie o 
detentrici con titolo legittimo, fatti salvi patti contrari stipulati tra le imprese coinvolte. 
L’impresa titolare del contratto di appalto ha comunque l’obbligo di intervenire in surrogazione dei 
rispettivi legittimi detentori o proprietari, qualora i medesimi omettessero gli interventi manutentivi, 
assicurativi, amministrativi e di pulizia suddetti, ancorché a loro assegnati. 
I datori di lavoro coinvolti nella realizzazione dell’opera per quanto di competenza disporranno i 
conseguenti ordini al proprio personale dipendente. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti apprestamenti. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena 
l’allontanamento irrevocabile dal cantiere. 
[ALL.XV D.LGS 81/08] 
 
MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
Le riunioni di coordinamento si terranno con frequenza settimanale, e ravvisandone la necessità 
anche con frequenza giornaliera. Alle medesime è obbligatorio ed indispensabile che partecipino 



sempre i legali rappresentanti o i direttori tecnici delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi 
selezionate dal committente o dall’appaltatore. In tale ultimo caso eventuali costi saranno a carico 
dell’imprenditore appaltatore che ha liberamente scelto di avvalersi di lavorazioni da parte di terzi. 
Alle riunione di coordinamento, qualora il Responsabile Per L’esecuzione Dei Lavori lo ritenga 
opportuno, dovranno altresì parteciparvi obbligatoriamente anche le maestranze delle suddette 
imprese. Alle medesime verrà corrisposta la paga oraria contrattuale (paga più oneri e utili di 
impresa) per il tempo effettivo di partecipazione alla riunione. 
Alle riunione di coordinamento, sarà sempre invitato il Datore di Lavoro (Dirigente scolastico), o 
suo delegato, dell’attività svolta nel fabbricato di esecuzione delle opere, essendo peraltro la 
persona individuata dalla Legge per la comunicazione dell’informazione in merito alle eventuali 
attivita’ interferenti indotte nell’area del fabbricato oggetto dei lavori dalla presenza di persone non 
appartenenti all’impresa appaltatrice o alle ditte da essa contrattualmente vincolate. 
La presenza del Dirigente dell’ attivita’ Scolastica è altresì necessaria per la comunicazione delle 
informazioni riguardanti l’andamento dei lavori, ed in specifico dell’evolversi delle situazioni 
lavorative in relazione alla chiusura o modifica dei percorsi di uscita, entrata o sfollamento di 
emergenza del fabbricato. 
Quando le riunioni di coordinamento sono convocate PER MOTIVI DI SICUREZZA (modifica vie 
di esodo, riduzione di efficienza o eliminazione temporanea dei presidi di sicurezza a servizio del 
fabbricato, interferenze con gli utenti o il personale dipendente della scuola o delle attività e servizi 
collegati) è obbligatoria la partecipazione del Dirigente dell’Attivita’ Scolastica con il 

discrezionale intervento del suo R.S.P.P. 

In caso di assenza del Dirigente succitato Il Responsabile Per L’esecuzione Dei Lavori dovrà 
valutare e ravvisandone i motivi disporre la sospensione dei lavori. 
 
 
MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA DATORE DI 
LAVORO LUOGO DI ESECUZIONE E LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
 
Stante la particolarità delle opere da eseguire  le informazioni sui rischi 
propri dell’attività del luogo di esecuzione dei lavori sono state acquisite e valutate ai fini 
dell’inserimento nel presente piano di sicurezza e coordinamento. Prima dell’esecuzione delle 
opere, aL COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE, spetterà l’onere dell’eventuale 
aggiornamento del piano stesso. 
LA MANCATA COMUNICAZIONE CIRCA LE VARIAZIONI DELLE INTERFERENZE E 

DEI RISCHI DA ATTIVITA’ ESTERNE AL CANTIERE, E CONSEGUENTEMENTE 

L’IMPOSSIBILITA’ DELL’AGGIORNAMENTO DEL P.S.C., SARA’ MOTIVO TASSATIVO 

ALL’IMPEDIMENTO DELL’INIZIO DELLE OPERE PREVISTE NEL FABBRICATO 

RELATIVO, INDIPENDENTEMENTE DAI MOTIVI ADDOTTI, DALLE FINALITA’ O 
PARTICOLARI URGENZE O INTERESSI COLLEGATE ALLE OPERE DA INIZIARE. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
DEI LAVORATORI 
 
L' organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, e il servizio di gestione delle emergenze prevedono il primo soccorso senza uso di 
farmaci o assistenza sanitaria delle persone, i primi tentativi di spegnimento dei focolai con i mezzi 
di estinzione esistenti stabilmente nell’edificio o portatili di cantiere, l’aiuto all’evacuazione dei 
lavoratori impediti con particolare valutazione nel caso di persone con fratture ossee e divieto di 
movimento di persone con lesioni dorsali senza l’uso di appositi ausilii, tranne il caso certo di 
pericolo di vita per condizioni ambientali. 
Il PSC contiene i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio per il servizio del 
pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
Le persone presenti in cantiere hanno l’obbligo di interrompere ogni attività lavorativa che non 



comporti ulteriore rischio per i presenti ed impegnarsi con ogni mezzo al fine di richiedere i 
soccorsi alle strutture pubbliche preposte suindicate. 
Ulteriori informazioni saranno previste a cura dell’impresa nell’ambito del P.O.S. 
 
RICONOSCIMENTO DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
Per l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalla Legge e aggiuntive specifiche del piano di 
sicurezza e coordinamento, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, saranno 
riconosciuti i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi,eventualmente appositamente installati o di 
integrazione agli esistenti ; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza. Le riunioni di 
coordinamento rientrano tra tali misure, limitatamente comunque al riconoscimento del relativo 
compenso per il solo rappresentante dell’impresa appaltatrice. Ciò per il fatto che la scelta di 
affidamento di lavorazioni in subappalto è lasciata alla libera inziativa del suddetto imprenditore 
e non del committente; 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
I costi per gli oneri di sicurezza non compresi nelle suindicate categorie sono a carico delle imprese 
affidatarie o delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi che eventualmente prestino la loro 
attività lavorativa nei cantieri individuati nel presente P.S.C.. 
Per tutti i prezzi non compresi nell’elenco prezzi della Sicurezza contrattuale costituito come 
allegato specifico, si farà riferimento all’Elenco Prezzi allegato al 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
Qualora l’Impresa Appaltatrice dei lavori decida, con il consenso del Coordinatore per l’esecuzione, 
previa presentazione di una proposta di integrazione al presente Piano, di operare differenti scelte 
esecutive rispetto a quanto previsto nel P.S.C., le modifiche non si tradurranno in un adeguamento 
dei prezzi pattuiti nell’offerta complessiva dell’intera opera. 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo dei costi della sicurezza si è distinto tra: 
- Costi di Sicurezza Generali come DPI, formazione, sorveglianza sanitaria, etc… rientranti per 
loro natura nelle spese generali dell’Impresa e quindi i relativi costi sono compresi nei prezzi a 
base di gara la cui congruità è stata valutata ed accettata dall’Impresa in sede di formulazione 
dell’offerta. 
- Costi di Sicurezza Contrattuali, previsti al punto 4.1.1 dell’allegato XV al D.Lgs 81/2008; 
Solo questi ultimi rientrano nel PSC e rappresentano gli oneri non soggetti al ribasso di gara. 
 
CONCLUSIONI GENERALI 
Il Piano di Sicurezza costituisce il documento operativo di riferimento per l’attuazione del 
coordinamento durante l'esecuzione dei lavori. Una copia del Piano sarà sempre disponibile presso 
il cantiere. 
In particolare il Piano di sicurezza: 
� prima dell'inizio dei lavori sarà messo a disposizione di 
1. Dirigente scolastico 
2. Rappresentante per la sicurezza RSPP della scuola 
3. Rappresentante per la sicurezza RSPP delle ditte appaltatrici; 



che lo dovranno firmare per presa visione 
� sarà consegnato, in originale, alla Committenza alla fine dei lavori e rappresenterà la 
certificazione del lavoro di coordinamento svolto in cantiere. 
Inoltre dovrà essere garantita la diffusione e la conoscenza dei contenuti del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento in cantiere a tutti coloro che intervengono alla realizzazione dell'opera. 
Pertanto, ciascun lavoratore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere reso edotto dei contenuti del 
Piano e, durante i lavori, delle eventuali modifiche e/o integrazioni apportate al Piano in corso 
d'opera. 
Tale attività di informazione dovrà essere condotta dal Datore di lavoro, coadiuvato dal 
Responsabile del cantiere per la sicurezza, attraverso vari sistemi, anche in funzione della "risposta" 
delle singole categorie di lavoratori ed in particolare mediante: 
� cartelli segnaletici; 
� riunioni periodiche indirizzate ai lavoratori che svolgono la stessa lavorazione o che, pur 
svolgendo mansioni diverse, si trovano ad operare nella stessa area di cantiere creando 
interferenze pericolose; 
� sorveglianza continua in cantiere (da parte anche del Direttore tecnico di cantiere e degli 
assistenti/preposti) con interventi mirati laddove si riscontrassero, in modo particolare, 
deficienze, difficoltà o distrazioni abituali. 
Particolare attenzione dovrà essere posta dal Responsabile del cantiere per la sicurezza nel caso di 
operai recidivi o indolenti, per i quali si potrà rendere necessario un "richiamo scritto". 
 
 
IL COORDINATORE PER LA 
PROGETTAZIONE 
Arch. Graziano Patergnani 

 

a……………………………… a 

 

 
 
 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
 
a…………………………….a 
 
IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Graziano Patergnani 

a……………………………… a 

 

 

BIELLA, .__/__/2013 
 
 
 
 
 
 
 



DICHIARAZIONE DATORE DI LAVORO  
 
Con la sottoscrizione del presente P.S.C. il Datore di Lavoro del luogo di esecuzione (edificio 

scolastico) dichiara: 
1) di essere a conoscenza delle Interferenze tra le lavorazioni dell’appalto e le attività sotto 

la loro responsabilità e dei maggiori rischi rispetto al proprio piano di valutazione dei 

rischi; 
2) di essere a conoscenza che ai sensi dell’art.26 comma 3-ter D. Lgs. 81/08 i rischi da 

interferenze sono stati oggetto di una”valutazione dei rischi” standard relativi alla 

tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 

contratto. 
3) DI AVER PROCEDUTO, in qualità di soggetto individuato presso il quale deve essere 

eseguito il contratto (Dirigente Scolastico), ai sensi dell’art.17 e dell’art.18 comma 1- 

lettera p), del D.Lgs. 81/08 AD ADEMPIERE ALL’OBBLIGO, PRIMA DELL’INIZIO 
DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI, DI VERIFICA, COMPLETAMENTO, 
RETTIFICA DEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA PER AGGIORNARLO AI 

RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZA PRESENTI NEL LUOGO IN CUI VIENE 

ESPLETATO L’APPALTO, in conformità alle previsioni dell’art. 26 comma 3-ter ter del 

D. Lgs. 81/08 
4) di approvare le misure di Coordinamento specificamente predisposte; 

5) di impegnarsi a comunicare prontamente ogni variazione dei suddetti Rischi Specifici. 

6) di essere a conoscenza degli obblighi di Legge di valutazione dell’idoneità del proprio 

piano di valutazione dei rischi in relazione a nuovi rischi indotti dall’attività del cantiere. 
7) di aver accertato che il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento adotta sufficienti 

misure di sicurezza al fine del loro annullamento o riconduzione nelle casistiche di cui 

proprio piano di valutazione dei rischi; 
8) di impegnarsi all’adozione delle Misure di Sicurezza del Piano limitatamente alle 

disposizioni riferite alle persone che la legge individua sotto la loro tutela; 

E’ ESCLUSA OGNI RESPONSABILITA’ RELATIVA ALLA MANCATA OSSERVANZA 

DEL P.S.C. DA PARTE DELLE IMPRESE ESECUTRICI NELLE AREE A LORO 
RISERVATE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
 

Esecuzione: Recinzione con paletti fissati in plinti e rete o pannelli 
Scheda A03  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 

Pala, piccone, 
mazza e attrezzi 
d’uso comune: 
martello, pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire i dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale 
forniti. Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

Betoniera a 
bicchiere. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite 
quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo per 
posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi 
elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elettrico in 
assenza di tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare danni per 
usura meccanica così che non costituiscano 
intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (otoprotettori) con 
relative informazioni all’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 
 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di tutte le 
protezioni degli organi in movimento ed abbia 
l’interruttore con bobina di sgancio. 

Non rimuovere le protezioni. Non indossare 
abiti svolazzanti.  
Non introdurre attrezzi e/o arti nel bicchiere 
durante la rotazione. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida e 
piana.  

Non spostare la macchina dalla posizione 
stabilita. 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali e di 
circolazione per i mezzi con relativa 
segnaletica. 
Vietare la presenza di persone nelle manovre 
di retromarcia. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche 
o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (otoprotettori) con 
relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi.  
Segnalare la zona interessata al-l’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche 
o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Investimento 
di materiali 
scaricati. 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le 
necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti   o 
ingombranti. 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e 
corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito e 
posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada.   
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  

 
Esecuzione: Recinzione con cavalletti mobili o bande colorate  

Scheda A06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 



Autocarro. 
 
Manovre del mezzo. 
 
 
 

Investimento. 
 
 

Segnalare la zona interessata all’ope-razione 
con i coni.  

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche 
o luminose 

Scarichi. Investimento 
di materiali 
scaricati.  
 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  
dispositivi di protezione individuale (caschi, 
scarpe antinfortunistiche). 
 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione individuale 
forniti. 

Spostamento dei 
materiali. 
 
 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla 
movimentazione dei carichi siano rispettate.  

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e 
corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti 
o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  
 
 

 
Esecuzione: Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di trasporto 

Scheda A07 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Autocarro con 
carrello. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con relativa 
segnaletica. 
Segnalare la zona interessata all’ope-razione. 
 
 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in 
movimento. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle manovre 
l’avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
 
 
 
 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature di sicurezza e 
casco) con relative informazioni all’uso. 
 
 
 
 

I non addetti alle manovre devono mantenersi 
a distanza di sicurezza. 
 
Gli addetti alla movimentazione di rampe 
manuali devono tenersi lateralmente alle 
stesse. 
 
Usare i dispositivi di protezione individuale. 
 
 

Macchine e 
attrezzature 
varie. 
 
 
 
 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone presso le 
macchine in manovra. 

Tenersi lontani dalle macchine in manovra. 

Spostamento dei 
materiali.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie informazioni 
per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per la esatta e 
corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi.  
 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’inter-vento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 



Avvertenze Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di sollevamento, si dovrà 
intervenire operando a distanza di sicurezza. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Esecuzione: Recupero edilizio – Installazione di canale per lo scarico delle 
macerie 

Scheda T02   
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, 
pinze, 
tenaglie, 
chiavi. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 
 
 

Fase di  
montaggio. 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 
 

 

Verificare la presenza e l’integrità 
dei parapetti di protezione. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei 
forniti  dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) 
con relative informazioni all’uso. 
 
 

All’occorrenza usare i dispositivi 
di protezione individuale forniti. 
 

 Caduta di 
materiale 
dall’alto. 
 

 

 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione 
individuale. 
Segregare la zona sottostante. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Spostamento e 
posizionament
o di materiali. 

Movimentazio
ne manuale dei  
carichi. 
 

 

Vigilare che le fornite istruzioni 
sulla movimentazione dei carichi 
siano rispettate.  
 

Rispettare le istruzioni ricevute 
per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione 
dei carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 
 

 
 
 
 



 

Esecuzione: Ponteggi metallici a montante, montaggio e smontaggio 
Scheda D01  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 
 
 
 

Contatti con 
le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi. 
Le chiavi devono sempre 
essere vincolate all’operatore. 
 

Apparecchio 
di 
sollevamento
. 

Caduta di  
materiali 
dall’alto. 

Impartire precise disposizioni 
per l’imbracatura ed il 
sollevamento dei materiali. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (casco e 
guanti) con relative 
informazioni all’uso. 
 

Eseguire corrette imbracature 
secondo le disposizioni 
ricevute. 
 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Montaggio. Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Sorvegliare l’operazione di 
montaggio e smontaggio del 
ponteggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (cinture 
di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 
 

Seguire scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Caduta di 
materiali 
dall’alto. 

Durante la fase di montaggio e 
smontaggio del ponteggio 
delimitare l’area  interessata. 
Vietare la presenza di 
personale non addetto 
all’allestimento ed allo 
smontaggio del ponteggio. 
Fornire i dispositivi di 
protezione individuale (caschi). 
 

I non addetti al montaggio 
devono tenersi a distanza di 
sicurezza. 
 
Le chiavi devono essere 
vincolate all’operatore. 
 
Indossare i dispositivi di 
protezione individuale. 

 Instabilità 
della 
struttura. 

Disporre e verificare che la 
realizzazione degli ancoraggi, 
la posa dei distanziatori e degli 
elementi degli impalcati si 
svolga ordinatamente nel 
senso del montaggio o dello 
smontaggio. 
 

Seguire scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 
 
Non gettare materiale dall’alto. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazi
one manuale 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie 

Rispettare le istruzioni ricevute 
per un’esatta e corretta 



dei  
carichi. 
 

informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti. 
 

posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi.  
 
Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare la stabilità della base 
d’appoggio. 
Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.  
Eseguire il montaggio del ponteggio seguendo lo schema tipo riportato 
nell’Autorizzazione Ministeriale all’impiego del ponteggio. 
Nel caso di ponteggi che superino i 20 m di altezza o montati in modo difforme 
allo schema tipo, o con elementi verticalmente misti, o sui quali siano applicati 
teli, reti, cartelloni, pannelli di qualsiasi natura, occorre predisporre un progetto 
completo di disegni e calcoli a firma di ingegnere o architetto abilitato. 

 

Esecuzione: Allestimento di protezioni sulle aperture prospicienti il vuoto 

Scheda D05 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 
 
Legature e 
chiodature. 

Contatti con 
le 
attrezzature. 
 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza). 
 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
 

Apparecchio 
di 
sollevamento
. 
 
 
Sollevament
o dei 
materiali 
necessari. 

Caduta di  
materiali 
dall’alto. 
 
 

Impartire precise disposizioni 
per l’imbracatura ed il 
sollevamento dei materiali. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei 
forniti  dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti, 
scarpe antinfortunistiche) con 
relative informazioni all’uso. 
Vietare la presenza di 
personale non addetto 
all’allestimento dei parapetti o 
delle coperture a pavimento. 
 

Eseguire corrette imbracature 
secondo le disposizioni 
ricevute. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 
I non addetti al montaggio delle 
protezioni devono tenersi a 
distanza di sicurezza. 

Montaggio 
delle 
protezioni.  

Caduta di  
persone 
dall’alto. 
 
 

Sorvegliare l’operazione d’allestimento 
delle protezioni. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei 
forniti  dispositivi di protezione 
individuale (cinture di 
sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Seguire scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 
Usare idonei dispositivi di 
protezione individuale. 
 



 
Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazio
ne manuale 
dei  
carichi. 
 
 
 

Vigilare che le fornite istruzioni 
sulla movimentazione dei 
carichi siano rispettate.  
 

Rispettare le istruzioni ricevute 
per un’esatta e corretta 
posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 

Avvertenze I correnti di parapetto devono essere collocati e fissati sulle parti interne dei 
pilasti, dei muri o dei montanti. 
Le tavole di copertura delle aperture a pavimento devono essere fissate contro 
il pericolo di spostamento.  
Per queste protezioni si devono usare tavole da ponte, è vietato l’uso di 
sottomisure o di pannelli d’armatura. 
 

 

Esecuzione: Coperture – Posa di tegole, colmi e comignoli 
Scheda I08 

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, 
pinze, 
tenaglie, 
sega, 
accetta. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) 
con le relative informazioni 
sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  
 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 

Clipper. 
Trapano 
elettrico. 
Flessibile. 
 

Contatto con 
gli organi in 
movimento. 

Autorizzare solo personale 
competente. 
Verificare che la clipper sia 
dotata di tutte le protezioni 
sugli organi in movimento e di 
dispositivo che non permetta il 
riavviamento automatico della 
macchina (es. bobina di 
sgancio). 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non rimuovere le 
protezioni. 
Attenersi alle istruzioni sul 
corretto uso delle macchine. 
Le zone di lavoro devono 
essere mantenute in ordine e 
libere dai materiali di risulta. 
 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale (occhiali 
o schermo) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.  

 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite regolamentare 

Collegare la clipper all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza 



 quadro elettrico collegato 
elettricamente a terra 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e 
adatti per posa mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
 
 

di tensione.  
Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni per urti 
o usura meccanica ed in modo 
che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente 
eventuali danni riscontrati nei 
cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del 
livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche 
manutenzioni. 
 
 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Apparecchio 
di 
sollevamento
. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
eseguito da personale 
competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci 
che devono avere riportata la 
portata massima. 
Fornire idonee ceste per il 
sollevamento delle tegole. 

Le operazioni di sollevamento 
devono esser fatte tenendo 
presente anche l’azione del 
vento. 
Le tegole devono essere 
sollevate sino alla copertura 
con idonee ceste. 
È vietato l’uso della forca per il 
sollevamento dei pacchi di 
tegole o di altro materiale. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 
 
 
 

Apparecchio 
di 
sollevamento
. 

Elettrico. Dovendo operare con la 
presenza di linee elettriche 
aeree, l’addetto alle manovre 
dovrà essere istruito per 
mantenere il braccio sempre a 
distanza di sicurezza. 

Collegare la macchina 
all’impianto elettrico di 
cantiere, in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni per urti 
o usura meccanica ed in modo 
che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente 
eventuali danni riscontrati nei 
cavi elettrici. 
 
 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazi
one manuale 
dei  

Per movimentare carichi 
ingombranti o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. 

La movimentazione manuale 
dei carichi ingombranti o 
pesanti deve avvenire con 



carichi. 
 
 

Nei casi di movimentazione 
manuale dei carichi, impartire 
agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano 
delle posizioni corrette. 
 
 

l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti); in 
particolare il parapetto all’altezza 
della copertura deve essere 
rinforzato con più correnti per 
aumentare la superficie d’arresto. 
Ove non sia possibile 
predisporre parapetti 
regolamentari, distribuire agli 
addetti idonei dispositivi di 
protezione individuale (cinture 
di sicurezza) e relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Mantenere efficienti le opere 
provvisionali impiegate, 
controllandone lo stato di 
conservazione. 
 
 
 
Nei casi particolari in cui non 
sia possibile predisporre 
regolamentari protezioni 
collettive, gli addetti devono 
indossare le cinture di 
sicurezza opportunamente 
ancorate a parti stabili.  

 Scivolamento
.  

In funzione della pendenza 
delle falde, se necessario, 
fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (cintura 
di sicurezza). 
 
 

Indossare i dispositivi di 
protezione individuale. 
Distribuire il proprio peso 
usando anche strutture 
provvisionali. 

 

Esecuzione: Coperture – Posa di orditura in legno 
Scheda I07 

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso 
comune:  
martello, 
pinze, 
tenaglie, 
sega, ecc. 

Contatti con 
le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull’uso. 
 

Usare idonei dispositivi di 
protezione individuale. 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi.  
 

Sega 
circolare. 

Contatti con 
gli organi in  
movimento. 

Autorizzare solo personale 
competente. 
Verificare che la macchina sia 
dotata di tutte le protezioni 
degli organi in movimento e di 
dispositivo che non permetta il 
riavviamento automatico della 
macchina (es. bobina di 
sgancio). 
 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non rimuovere le 
protezioni. 
Seguire le istruzioni sul 
corretto uso della macchina. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine. 

 Proiezione di Fornire i dispositivi di Usare i dispositivi di protezione 



schegge. protezione individuale (occhiali 
o schermo). 
 

individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico collegato 
elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e 
adatti per posa  mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
 

Collegare la macchina 
all’impianto elettrico di 
cantiere, in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni per urti 
o usura  meccanica ed in modo 
che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente 
eventuali danni riscontrati nei 
cavi elettrici. 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del 
livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Scale a 
mano. 
 
 
 
 

Cadute di  
persone 
dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono 
superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del 
dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza. 
 
 

Posizionare le scale in modo 
sicuro su base stabile e piana. 
Le scale doppie devono 
sempre essere usate 
completamente aperte. 
Non usare le scale semplici 
come piani di lavoro senza 
aver adottato idonei vincoli. 

Ponti su  
cavalletti. 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti su 
cavalletti siano allestiti ed 
utilizzati in maniera corretta. 

La salita e la discesa dal piano 
di lavoro deve avvenire tramite 
regolamentare scala a mano. 
È vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per 
tempi brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di fortuna. 
 
 

Apparecchio 
di 
sollevamento
. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
eseguito solo da personale 
competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e 
delle funi che devono avere 
impressa la portata massima. 

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico. 
 



 
 

 Contatto con 
gli elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale. 

Indossare i dispositivi di 
protezione individuale forniti. 
Non sostare nelle zone d’operazione, 
avvicinarsi solo quando il carico è ad 
un’altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale. 
 
 

Trapano  
elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di classe II (con 
doppio isolamento). 
L’alimentazione deve essere 
fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e 
adatti per posa mobile.  
 
 

Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni dovuti a 
urti o a usura  meccanica. 

Motosega 
a scoppio. 

Contatto con 
gli organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo 
personale competente. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti) 
con le relative informazioni 
sull’uso. 
 
 

Non rimuovere i dispositivi di 
protezione (schermi). 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (occhiali 
o schermo) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di 
protezione individuale. 
Controllare periodicamente lo 
stato di efficienza della catena 
(tensione ed integrità della 
maglia). 
 
 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del 
livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Sega elettrica  
portatile. 

Contatto con 
gli organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo 
personale competente. 
Verificare che l’utensile sia 
dotato della protezione del 
disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente. 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non rimuovere le 
protezioni. 
Attenersi alle istruzioni sul 
corretto uso dell’utensile. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera 
dai materiali di risulta. 



 
 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di 
protezione individuale (occhiali 
o schermo) con informazioni 
sull’uso. 
 
 
 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Sega elettrica 
portatile. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere 
fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico collegato 
elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e 
adatti per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
 

Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni per urti 
o usura meccanica ed in modo 
che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente 
eventuali danni riscontrati nei 
cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del 
livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di protezione 
individuale. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazi
one manuale 
dei  
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi 
ingombranti o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. 
Nei casi di movimentazione 
manuale dei carichi, impartire 
agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano 
delle posizioni corrette. 
 
 

La movimentazione manuale 
dei carichi ingombranti o 
pesanti deve avvenire con 
l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, 
parapetti) nelle parti della 
struttura prospiciente il vuoto, 
in particolare il parapetto deve 
essere rinforzato con più 
correnti per aumentare la 
superficie d’arresto. Ove non 
sia possibile predisporre 
parapetti regolari, distribuire 
agli addetti idonei dispositivi di 
protezione individuale (cinture 
di sicurezza) e relative 

Mantenere efficienti le opere 
provvisionali impiegate, 
controllandone lo stato di 
conservazione. 
 
Nei casi particolari in cui non è 
possibile predisporre 
regolamentari protezioni 
collettive, gli addetti devono 
indossare le cinture di sicurezza 
opportunamente ancorate a 
parte stabile. 



informazioni sull’uso.  
 
 

 Schiacciame
nto. 

Nella fase di posizionamento 
degli elementi da posare, 
impartire le necessarie 
disposizioni ed interdire la 
zona di operazione. 
Fornire i dispositivi di 
protezione individuale con le 
relative informazioni sull’uso. 
 

Attenersi alle istruzioni ricevute 
e operare in modo coordinato. 
 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

 

Esecuzione: Impianto elettrico – Sollevamento dei materiali ai piani 
Scheda V16  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Gru di 
cantiere. 

Elettrico. Dovendo operare in presenza di 
linee elettriche aeree, l’addetto 
alle manovre deve essere istruito 
per mantenere sempre il braccio a 
distanza di sicurezza. 
 
 
 
 

Prestare molta attenzione alla 
presenza di eventuali linee 
elettriche aeree e, se esistenti, 
rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Cestoni. 
 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale 
competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e la 
loro portata massima indicata. 
 
Fornire opportuni contenitori per i 
materiali minuti. 
 
Verificare l’adeguata altezza delle 
sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli 
stessi. 

Le operazioni di sollevamento 
devono essere fatte tenendo 
presente anche le condizioni 
atmosferiche ed in particolare le 
eventuali forti correnti di vento. 
 
I materiali minuti devono essere 
sollevati entro i contenitori 
appositamente forniti.  
 
Per portare il materiale in 
posizioni elevate l’uso della forca 
non è ammesso.  
 
Verificare l’efficienza del 
dispositivo di sicurezza sul 
gancio. 
 
 
 
 

Brache 
d’acciaio o di 
nylon. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonee funi d’imbracatura.  
 
Esporre le norme di sicurezza per 

Attenersi alle disposizioni 
ricevute. 



 
 
 
 

le imbracature. 
 
Verificare le condizioni delle 
brache.  
 
 
 
 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazio
ne manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute 
per una esatta e corretta posizione 
da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 
 
 
 
 

 

Esecuzione: Impianto elettrico – Posa delle apparecchiature 
Scheda V21  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili 
elettrici 
portatili:  
trapano. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio 
isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera). 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale 
fornire dispositivi di protezione 

All’occorrenza usare i dispositivi 
di protezione individuale. 
 



individuale con informazioni 
d’uso. 

 

 Contatti con 
gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
dotati delle protezioni 
regolamentari e che l’avviamento 
sia del tipo a uomo presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, 
per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. 
Bloccare le ruote dei ponti mobili 
durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e 
con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie 
non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale e verificarne 
la stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazio
ne manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta 
nella movimentazione dei carichi. 

 

Esecuzione: Impianto elettrico – Allacciamenti 
Scheda V22  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza 

a carico dei lavoratori 
Attrezzature 
manuali. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
Verificare periodicamente la 
condizione degli attrezzi. 

Utensili 
elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di 

Posizionare i cavi in modo da 
evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 



 
 

conservazione dei cavi elettrici.  
 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali o 
schermi). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale 
fornire dispositivi di protezione 
individuale con informazioni 
d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi 
di protezione individuale. 
 

 Contatti con 
gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
dotati delle protezioni 
regolamentari e che l’avviamento 
sia del tipo a uomo presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per la presenza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
 

La salita e la discesa dal piano di 
lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. 
Bloccare le ruote dei ponti mobili 
durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. È 
altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone 
dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e 
con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie 
non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale e verificarne 
la stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come 
piani di lavoro senza aver adottato 
idonei sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Spostamento 
dei materiali.  

Movimentazio
ne manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e 
assumere la posizione corretta 
nella movimentazione dei carichi. 

 
 


